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Capitolo 11Preparazione, inserimento e trattamento delleimmaginiPremessa d'ordine generale sulla gra�a in LATEX2εQuando TEX fu sritto non esisteva il formato PostSript; né esistevano i formati .gif, .jpg, o.eps: fu la povertà d'interfae gra�he he indusse donald knuth ad ideare un output seondo ilformato poi hamato DVI. 1 Solo quando poi si trasformò il �le DVI in un �le PostSript naqueroi pakages epsf e ps�g sritti per il LATEX2.09.Il problema dell'inserimento della gra�a fu a�rontato dal team di LATEX3 nel 1994, on la releaseLATEX2ε: in quell'oasione furono interamente risritte le istruzioni, ed il pakage graphix sostituìgraphis, mostrando rispetto a questo maggiore rihezza di istruzioni e versatilità.In questa parte vedremo ome opera in LATEX l'ambiente gra�o, inteso on il termine (invia di prima approssimazione) tutto iò he si risolve in un elemento gra�o, sia esso relativoall'inserimento di �gure ovvero alla reazione di disegni e gra�i; va tenuto presente he a seondadell'azione omandata, il sistema segue proedure diverse.Questo primo passo pone una distinzione fondamentale fra gra�a interna ed esterna al sistema.La gra�a interna è quella he viene reata rihiamando nel preambolo partiolari appliativiome pstriks ovvero sfruttando piture, l'ambiente standard per la reazione di disegni. In questoaso LATEX agise soprattutto sulle oordinate fornite, nel senso he ogni singola �gura geometria(linea, erhio, poligono,. . . ) viene individuata e posizionata seondo le oordinate del piano arte-siano; pakages so�stiati onsentono on le stesse operazioni, ma a più ampio spettro, di rinnovarel'ambiente in ui si opera, reando gra�i e disegni.La gra�a esterna è invee quella relativa all'inserimento di �les gra�i reati on dispositiviesterni: su queste immagini possono essere e�ettuati soltanto interventi di ridimensionamento,rotazione, salatura,. . . ma non sulle immagini già omposte. Inserendo �les gra�i 2 LATEX rieve1. Una delle prime pubbliazioni su questo dispositivo apparve sul TUGboat, Volume 10, 1989, n. 1, il �le èdisponibile all'indirizzo: http://www.tug.org/TUGboat/Artiles/tb10-1/tb23broeren.pdf. Un �le DVI ontiene tuttele informazioni neessarie per una stampa od una viaualizzazione a video del �le, ad eetto dei bitmap, dei tipi difonts reati on appliativi dediati e di altro materiale introdotto on speiali omandi. Il anonio riferimentoper omprendere la struttura di un �le DVI è l'esame del sorgente predisposto da donald knuth, visualizzabileall'indirizzo ftp://am.tan.org/tex-arhive/systems/knuth/dist/texware/dvitype.web.2. Il trattamento di �les gra�i è una delle operazioni più deliate in LATEX, meritevole di partiolare ap-profondimento. Si onsiglia pertanto la lettura di testi spei�i fondamentali. Innanzi tutto The LATEX GraphisCompanion [11, IV℄, e per quanto riguarda i manuali disponibili in rete, Using Imported Graphis in LATEX2ε dikeith rekdahl [16, IV℄, Graphis in LATEX2ε di urs oswald [15, IV℄, ed in lingua italiana, Gestione di �gure283
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284 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginile immagini previa la ompatibilità on i formati ammessi, operando sulle stesse le trasformazioniimpartite on eventuali istruzioni: larghezza, altezza, rotazione, riduzione in sala,. . .Un aspetto fondamentale nel trattamento delle immagini, è he queste, al pari delle tabelle,sono trattate ome oggetti �ottanti : 3 il fatto he le �gure siano onsiderate oggetti �ottanti vuoldire soprattutto he esse non ompaiono (quasi mai) nel punto indiato, perhé le immagini devonoassolvere alla fondamentale esigenza di non essere spezzate. Le �gure sono ioè ontenute in appositiambienti he faendole �ottare (sivolare) lungo il testo, le olloano nel punto in ui il sistemaritiene più opporturo in onformità ai propri parametrii estetii e funzionali. La risoluzione dialuni problemi legati (e derivanti) da questi oggetti si vedrà a pagina 304. Esamineremo anhe, apagina 311, ambienti �ottanti, he presiedono a partiolari ombinazioni di mesolamento, più hedi inserimento, di immagini e testo. 4Quasi un terzo tipo di gra�a dato dalla ommistione dei due elementi è reso posibile da psfrag.he opera da sistema interventi su disegni ed immagini ostruiti on altri appliativi.Un breve apitolo (il 12.mo) sarà dediato ai box, oggetti di forte attinenza on la gra�a, puronservando legami on le aratteristihe proprie dei aratteri: il legame on la gra�a deriva aibox dal fatto he si presentano individuati da altezza, larghezza, profondità, e he possono ruotareome le immagini ed i gra�i; il legame on i aratteri deriva dal fatto he i box si prestano amaneggevolezza ome se si trattasse proprio di un arattere.In tutti questi asi vige assoluta la �loso�a wysiwym: prima di mettersi al lavoro oorreavere deiso il tipo di �le he si desidera ottenere: se PDF o PS. La selta del tipo di �le inoutput è determinante anhe sotto altri aspetti. Se ad esempio s'intende lavorare on strumentidi alta so�stiazione ome i pahetti della serie ps-triks, he onsentono rappresentazioni gra�o-matematihe di altissimo livello, si deve sapere he questi pahetti rispondono soltanto ai omandidi un �le PS e non anhe PDF, a meno di non usare ulteriori appliativi, e he, anora, le immaginidevono essere in formati diversi a seonda dell'output �nale: anora una volta PS o PDF.Formati gra�iL'ideale sarebbe di poter disporre di immagini nel formato destinatario senza operare alunaonversione he inevitabilmente disturba la qualità, ma quasi mai questo è possibile.Prima di vedere ome trasfomare le immagini in un formato diverso dall'originale, idonee adessere rievute da LATEX, è neessario premettere alune informazioni sui dati delle immagini, ri-ordando brevemente he i formati gra�i onosono una sostanziale suddivisione: formati osiddettivettoriali e formati a matrii di punti.La seguente disussione, per la sua hiara brevità, avrà un valore sempliemente desrittivo.Formati vettorialiIn questo formato agise una routine interna he disegna aree di olore sostanzialmente analoghe.In pratia la routine individua una serie di punti sui quali fa sorrere le linee he delimitano iontorni, ed il disegno si ostruise osì seondo ontorni di aree d'identio olore e l'operazione disalatura dell'immagine si presenta abbastanza agevole.e Tabelle on LATEX, di lua aui e mario spadaini [6, IV℄.3. Questo vuol dire soltanto eguaglianza nella �loso�a di trattamento, per il resto i due oggetti usano ontatoridiversi e ode di alloamento diverse, altrimenti non potrebbero esiste due indii diversi: delle tabelle e delle �gure.4. La rilevanza degli ambienti �ottanti e di un sistema d'inlusione dei �les artiolato, ome vedremo in seguito,risiede in questo.Lavorando in ambienti (e sistemi) non spei�i quali word, ad esempio, l'immagine viene a farparte integrante della pagina, in una parola �per quanto possa sembrare strano� diviene testo; e quindi un suoeventuale ridimensionamento per adattarla alla pagina sfruttando le appliazioni del proessor he si sta usando,omporta una perdita originaria dei dati dell'immagine, e quindi della qualità.In LATEX al ontrario, l'immagine resta quella originaria, e sono le varie opzioni di \inlude a prendorsi uradel suo posizionamento rispetto alla pagina, seondo quanto desiderato, senza alun deterioramento dei dati.
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11.1. Inserimento di �les gra�i 285In ambito vettoriale i formati più di�usi sono il PostSript, formato .ps, e l'EnapsulatedPostSript formato .eps. Nel orso del presente apitolo sarà sempre a questi ultimi formati he iriferiremo per il trattamento delle immagini per un output in PS.In questo formato ridurre le dimensioni in pixel di un'immagine si presenta per il sistema omeun'operazione agevole, e per l'utente di una pratiità ed e�ienza pressohé unihe. Infatti salaredimensionalmente un'immagine non vuol dire altro in questi formati he ridurre lo spessore dellelinee di ui è omposta, senza perdita di qualità e, tutto sommato, neanhe di dati.Fra questi formati si va di�ondendo sempre più quello aratterizzato dal su�sso .svg, dalleiniziali delle parole Salable Vetor Graphis.Formati a matrii di pixelGli altri formati hanno varie estensioni a seonda dell'appliativo on ui sono stati onepiti:.bmp, .tiff, .gif, .png, .wmf,. . . e tendono a moltipliarsi a ragione della grande di�usione dellemahine fotogra�he digitali he utlizzano spesso formati proprietari, e mal si prestano alla sa-latura delle immagini. Inoltre 'è da onsiderare he aluni di questi sono ab origine ompressi, equando si va a lavorare sulle immagini molte informazioni si perdono.11.1 Inserimento di �les gra�iIl presente apitolo sarà dediato in maniera quasi eslusiva all'inserimento di �les gra�i. Per�les gra�i s'intenono sia le immagini tout-ourt, sia i disegni realizati on altri appliativi e quindiimportati nel doumento. Tali �les verranno spesso individuati on il nome di �immagini�. I gra�ireati on routines ompatibili on il sistema saranno trattati al apitolo 13.mo.In questa prima parte della sezione i si ouperà della preparazione delle immagini per ren-derle ompatibili on il sistema (se di formato diverso da quello ammesso dall'impostazione deldoumento). e di alune aratteristihe proprie delle immagini in formato .eps. Suessivamente sitratterà l'inlusione dei �les gra�i on \inludegraphis.Preparazione delle immaginiPer un'ottimale organizzazione del lavoro è bene he i �les da inludere siano alloati in appositeartelle, una artella per ogni apitolo o parte del doumento. A rihiamare poi i singoli �les nellerispettive alloazioni si provvede fornendo le istruzioni he vedremo a pagina 289.Se l'ideale sarebbe dunque poter lavorare sempre su immagini in formati vettoriali, questo è dirado possibile, in quanto le immagini dei nostri arhivi provengono dalle più disparate fonti, e sonodei più di�erenti formati.Poihé un �le LATEX ammette output PDF e PS nell'inserire le immagini la prima osa da onsi-derare è stabilire in quale formato si vuole ottenere un �le, se PS o PDF appunto, dal momento hequesti formati aettano �rispettivamente� �les on su�ssi .eps e .ps o on su�ssi .png e .pdf.Questo disorso è valido se, partendo dal sorgente, s'intende ottenere direttamente un �le PDFsenza ioè ulteriori passaggi he non tengano onto dei omandi della serie ps2pdf1.x già vistisotto la sezione 3.7 a pagina 86.La prima operazione da fare è allora quella di rendere aessibili a LATEX immagini di formatidiversi da quelli sopra desritti usando un apposito software di onversione. Poihé �ripeto � sidesidera un �le .ps, tutte le nostre immagini avranno il su�sso .eps o .ps.Conversione di immaginiPer la onversione brutale delle immagini un software molto utile è onvert, la ui sintassi è: onvert
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286 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginionvert file.* file.eps. La onversione delle immagini è nuda e ruda, senza alun ritoo, daun formato all'altro.Alla parte II a pagina 88, avevo riordato epstopdf aennando alla onversione delle immaginiepstopdf da inserire in un �le LATEX. È questo un'appliativo ertamente utile e ben funzionante, he �tral'altro� ha il suo orrispettivo in pdftops he onverte dal formato PDF al formato PS. Consideratoil tipo di istruzioni da impartire (epstopdf immagine.eps), entrambi sono naturalmente appliativihe funzionano da linea di omando, ome pure è �g2dev he trasforma i �les in .eps tramitel'istruzione: fig2dev -L miofile.fig miofile.epsSempre da onsolle opera il pahetto wmf2eps di wolfang shulter he trasporta i �les deiwmf2eps windows meta�le (.wmf) nel formato .eps.Al ontrario x�g 5 lavora in ambiente gra�o, ed anhe se non salva i �les in .eps, tuttavia onxfig l'opzione save as i �les si rendono aessibili ad una suessiva importazione.Fra i programmi di trattamento di gra�o vanno anora riordati paint e soprattutto il giàpaint itato gimp, un versatilissimo programma di trattamento d'immagini da qualhe anno disponibileanhe per la piattaforma windows.gimp Riordo da ultimo l'utilissimo e versatilissimo ImageMagik, (he si lania digitando display)disponibile in tutte le piattaforme unix e linux, e he onsente una trasposizione delle immaginidisplay in un gran numero di formati, on in aggiunta un buon trattamento delle stesse: in aso questodevosse essere neessariamnete so�stiato, è buona norma allora riorrere a gimp.I BoundingBoxI �les in formato .eps ed .ps, sono aratterizzati da un partiolare elemento, i BoundingBox,generalmente individuati dalla sigla BB. Questi rappresentano gli elementi he permettono di al-olare lo spazio riservato alla �gura, il perimetro della stessa he idealmente dovrebbe oinidereon l'immagine.I BoundingBox sono rappresentati da quei dati he ompaiono alle prime righe dell'immagine diun �le .eps o .ps, e poihe questi �les non sono altro he �les asii, sono leggibili (operazioneriservata ai semidei) se si aprono on un qualsiasi editor testuale o on un appliativo dediatoome gview. Le prime righe, quelle qui he interessano (aessibili ai mortali), appaiono in questaforma prima delle informazioni binarie dell'immagine:%!PS-Adobe-3.0 EPSF-3.0%%Creator: (ImageMagik)%%Title: (/home/heinrih/latex/appunti_2008/eps/bara.eps)%%CreationDate: (Tue Mar 27 00:38:41 2007)%%BoundingBox: 0 0 440 444 <-----------%%HiResBoundingBox: 0 0 100.685 77%%DoumentData: Clean7Bit%%LanguageLevel: 1%%Pages: 1%%EndCommentsCome si nota nel �le vengono riportate anhe tutte le informazioni he il sistema riese a attu-rare sulla genesi dell'immagine. Noi i so�ermiamo su quelle riportate alla linea indiata on unafreia a sinistra. I quattro numeri vanno letti a oppia, e spei�ano asisse e ordinate, a partiredall'angolo in basso a sinistra a quello in alto a destra.I singoli elementi he sono osì individuati: %%BoundingBox: llx lly urx ury, esprimonorispettivamente per llx lly le oordinate per l'angolo basso a sinistra e per l'angolo superiore5. x�g è un appliativo disponibile anh'esso in ambienti unix e linux permette di reare gra�i di notevoleomplessità ed importarli on failità in LATEX.
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11.1. Inserimento di �les gra�i 287destro, e per urx ury le distanze dall'orlo sinistro del foglio sino al primo tratto d'inhiostro adestra e la distanza dall'orlo inferiore del foglio alla maratura più alta. Mi rendo onto he ildisorso sembra espresso in termini poveri, ma le ose stanno e�ettivamente in questi termini, edanhe nei testi più aulii : [10, II, pag. 354℄, sono riportate espressioni simili.Tuttavia sono onvinto he esprimendoi in termini geometrii - matematii, il disorso appariràpiù hiaro. Possiamo allora dire he le singole ifre (prese per iasun gruppo) rappresentano:� le oordinate x dell'angolo basso a sinistra;� le oordinate y dell'angolo basso a sinistra;� le oordinate x dell'angolo superiore destro;� le oordinate y dell'angolo superiore destro.Seondariamente va detto osa esprimono numeriamente le ifre dei BB.I numeri non rappresentano qualuna delle onsuete unità usate in LATEX, bensì unità PostSript,quelle he donald knuth nel suo libro hiama big points: ogni punto è 1/72 di pollie, ed i puntiPostSript sono più grandi, anhe se leggermente, di un punto TEX, e per questo Knuth li hahiamati big points.Partiamo da numeri immaginari e supponiamo di avere dei BB di questa entità: 90 90 410 410.La stessa grandezza dei numeri i fornise già un'indiazione su quello he rappresentano. In questoaso 90 90 rappresenteranno le oordinate dell'angolo in basso a sinistra, e 410 410 le oordinatedell'angolo in alto a destra.Se i BoundingBox presentano dimensioni troppo generose rispetto al formato dell'immagine siorreggono o agendo sul programma di gra�a oppure aprendo il �le .eps on un editor testuale emodi�ando opportunamente la serie di numeri on nuovi parametri.Questo lavoro, ad esempio, si è reso neessario quasi sempre nei presenti Appunti, non tantointroduendo immagini on il su�sso .eps, quanto introduendo (speie parte III e V) ome esempi�les generati on la routine dvips, ed inlusi nel testo ome se fossero immagini, on il solo su�sso.ps. Quasi sempre questi �les, nonostante un'impostazione aurata del layout, oupavano unaporzione spropositata della pagina al di là delle loro e�ettive imensioni, e la didasalia dell'immagineveniva talvolta a adere parehi entimetri dopo l'immagine reale, perhé esisteva uno spazio bianointorno all'immagine, onsiderato parte della stessa.In oasione di aluni �les gra�i he presentavano i BB troppo generosi, ho avuto persino unbloo di stampa nell'output diretto a stampante di un �le PostSript.Il motivo per ui spesso è neessario agire sui parametri dei BoundingBox è proprio questo, laneessità di sontornare l'immagine dagli spazi bianhi (e vuoti) he non hanno aluna attinenzaspei�a on l'immagine e di alleggerirla nel peso.Questo ostringe ad un lungo lavoro se i BoundingBox risultano esagerati per numerose immagini,per ui onviene (inserendo immagini) impostare orrettamente sin da prinipio i parametri digra�a, partendo magari da immagini di un identio formato dimensionale.Se poi l'autore del testo è lo stesso fotografo, non dimentihi allora una osa fondamentale:sattare, ome si dieva una volta, tutte le immagini, per quanto è possibile, alla stessa distanzae on lo stesso obiettivo, altrimenti i ridimensionamenti saranno ontinui, e nel lavoro si avrà oraun'immagine salata del 50%, una dell'80%, e osì via diendo, on resa gra�a dimensionale assaidiversa da una �gura all'altra.Un partiolare e�etto di questa operazione sui BB si vedrà fra breve a pagina 291.Nel sorgente riportato alla pagina preedente, in sesta riga, è presente un'istruzione similare nellasrittura e nell'output: %%HiResBoundingBox: 0 0 100.685 77. Si nota he una delle oppie dinumeri ontiene un deimale. Anhe questa ome la preedente è un'opzione di \inludegraphis,opzioni he vedremo a breve alla tabella 11.1.Il riferimento a questa tipologia di BoundingBox, anzihé all'altra, forza il sistema a sfruttare leimpostazioni dei BoundingBox on preisione deimale.
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288 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginiOpzione Valoredraft Le �gure sono lette, veri�ate, ma non inserite �nhé nella sritturaè presente l'opzione: \usepakage[draft℄{graphix}. Compaionoornii on il nome del �le gra�ofinal È l'opposto di draft, ne annulla gli e�ettihiderotate Non fa vedere gli oggetti ruotatihidesale Non fa vedere il testo ridimensionatohiresbb Cera le indiazioni di dimensionamento degli oggetti nelle linee dei%%HiResBoundingBox anzihé nelle linee dei %%BoundingBox.Tabella 11.1: Opzioni dei pakages graphis e graphix11.2 Inserimento di �lesI pakages he sovrintendono alle istruzioni di gra�a sono: eps�g, 6 graphis, e graphix. Altri,ome olor e xolor pur essendo sempre attinenti alla gra�a, devon essere onsiderati dei ompleta-menti di questi pakages. graphix rappresenta un'estensione ed un'evoluzione di graphis he deveonsiderarsi ormai obsoleto, e qui si prenderà in onsiderazione solo questo.graphix; istruzione \inludegraphis ed opzionigraphix dispone di una serie di omandi ed opzioni he miselati ad altri sempre dell'ambientegra�o, onsentono una notevole manipolazione delle immagini grazie alle ombinazioni he sirendono possibili faendo interagire omandi ed opzioni. I omandi possibili, i ui e�etti sonomostrati alla tabella 11.2 assieme ad alune opzioni, sono:� \inludegraphis[opzione℄{....}� \rotatebox[opzione℄{angle}{....} 7� \salebox{h-sale}[v-sale℄{....}� \resizebox{width}{height}{....}Rilevanza in questo pakage assumono le opzioni mostrate in tabella 11.1. Altre opzioni (sale,rotate, angle,. . . ), sono trattate ai seguenti paragra� e mostrate in tabella 11.3.L'istruzione prinipale del pakage nell'inserimento dei �les gra�i è \inludegraphis. Il o-mando può essere utilizzato ome istruzione a se stante o all'interno dell'ambiente �gure seguito,fra parentesi gra�e, dal nome dell'immagine nella forma: \inludegraphis[opzioni℄{file.eps}.Diendo he l'istruzione può omparire anhe in maniera a se stante, s'intende dire he l'istru-zione può disporre he un'immagine appaia anhe su di una linea di testo.La srittura \inludegraphis[height=4mm℄{immagine.eps} renderà faendo apparirel'immagine sulla linea di srittura. Altre istruzioni, tipo \salebox, onsentono e�etti ome quelloappresso mostrato, relativo sempre alla srittura di un testo trattato gra�amente sulla linea:\salebox{-1}{\textsf{Testo rovesiato}}\salebox{1}[-1℄{\textsf{Testo rovesiato}} rendono: TestorovesiatoTesto rovesiatoUn altro esempio di questa srittura (istruzione \refletbox) è mostrata a pagina 297.6. eps�g fu risritto da sebastian rahtz assemblando fra loro due preesistenti routines: PSFIG di trevordarrel, e EPSF di tom rokiki, per assiurare la portabilità dell'interfaia di PSFIG sulle routines di EPSF.L'istruzione va a erare le informazioni sull'immagine nei BoundingBox, alola i valori di sala, ed inserisel'immagine-oggetto in un box di quella dimensione nel doumento.7. \rotatebox è unistruzione propria dei box he sarà esaminata al apitolo 12, a pagina 322.
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11.2. Inserimento di �les 289Istruzione E�etto generato
\inludegraphis[width=0.5in,sale=3,angle=45℄{w.eps} W\rotatebox{65}{\inludegraphis[totalheight=0.5in℄{w.eps}} W\salebox{.60}{\inludegraphis{w.eps}} W\resizebox{0.5in}{!}{\inludegraphis{w.eps}} WTabella 11.2: Comandi di \inludegraphis ed alune opzioniL'immagine può anhe non possedere aluna spei�a estensione, essendo omunque in un datoformato. Alla dihiarazione \inludegraphis{immagine} dovrà allora preedere nel preambolo \Delare-Graphis-Extensionsl'espressione \DelareGraphisExtensions{.eps, .ps}.A �ni puramente di organizzazione del lavoro, quando si ha a he fare on molteplii �les e mol-teplii immagini, è utile raggrupparle ed organizzarle per diretory, riservando a iasuna un deter-minato tipo di immagini. Nel preambolo va fornita la seguente istruzione: \graphispath{{eps/}}, \graphispathsupponendo ovviamente di avere una artella denominata eps.L'inlusione dell'immagine omparirirà nel doumento seondo questa sequenza:\DelareGraphisExtensions{.eps, .ps} \graphispath{{eps/}}\begin{doument} \inludegraphis[sale=.8℄{eps/miaimmagine.eps} \end{doument}Opzioni di \inludegraphisLe opzioni prinipali di inludegraphis sono quelle di ui alla tabella 11.3. I diversi tipi d'immagi-ni ottenuti on mutamento di opzioni ed appliazione di questi parametri sono mostrati alla tabella11.4 alla pagina seguente. 8 Il sorgente di quelle immagini, essendo un'appliazione di sub�gure èmostrato nella sezione dediata, a pagina 301).Nell'inserimento delle opzioni, ed in aso di opzioni plurime, assume rilevanza l'ordine d'inse-rimento delle stesse, in quanto LATEX legge la prima istruzione e la esegue, legge la seonda e laesegue, e osì via diendo. Trattiamo l'immagine apparsa prima sulla linea in diverse forme, on leopzioni inserite in sequenza diversa:8. Per un approfondimento onsulta Using Imported Graphis in LATEX2ε di keith rekdahl [16, IV℄, dovesono presenti anhe altre opzioni per l'istruzione. A quel doumento si rinvia.
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290 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginiIstruzione E�etto generatoheight Altezza della �gura in una delle unità di misura di LATEXtotalheight Altezza �totale� della �gura in una delle unità di misura di LATEXwidth Larghezza della �gura in una delle unità di misura di LATEXsale Fattore salare della �gura in una delle unità di misura di LATEXangle Angolo di rotazione espresso in gradi ed in senso antiorarioorigin Rotazione della �gura: origin= ruota la �gura attorno al entrobb Spei�a i parametri BoundingBoxTabella 11.3: Prinipali opzioni di \inludegraphisOpzioni di \inludegraphis on relative istruzioni
W W W Wsale height whidth-angle-origin whidth
W W Wtotalheight whidth-angle bb=100 100 90 140Tabella 11.4: Esempi sulle prinipali opzioni di inludegraphis

I sorgenti per le tre immagini sono, a partire da quella di sinistra. i seguenti:\inludegraphis[height=10mm,angle=45,sale=.8℄{logo.eps}\inludegraphis[angle=75,height=12mm,sale=.8℄{logo.eps}\inludegraphis[sale=.8,height=9mm,angle=45℄{logo.eps}Qualhe parola sulle unità di misura utilizzate ome valori nelle opzioni.È ormai risaputo he LATEX aetta una quantità di unità di misura ome millimetri, entrime-tri, pollii, pia,. . . Ma nel de�nire un valore opzionale è sempre buona norma evitare la forma\inludegraphis[width=70mm℄{immagine.eps}, ed optare invee per una dihiarazione del tipo\inludegraphis[width=.7\linewidth℄{immagine.eps}.Quale la di�erenza fra queste due dihiarazioni? Se un giorno i si dediesse a mutare le di-mensioni della pagina, nel aso della prima dihiarazione la larghezza dell'immagine resterebbe
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Figura 11.1: Variante asteriso di \inludegraphisanorata ad un valore assoluto (70mm), mentre legando le dimensioni dell'immagine a \linewidthle sue dimensioni oiniderebbero sempre on l'indiata perentuale di larghezza della pagina.Per questo motivo l'istruzione è da preferire sempre ad altre onsimili del tipo \textwidth o\olumnwidth. Ovviamente ome unità di misura si possono utilizzare anhe i punti, e se ne vedràun'appliazione a pagina 295. Il fatto he spesso ompaiono negli esempi misure in m ed in pollii èdovuto al fatto he intendevo mostrare le reali dimensioni dell'immagine on riferimento ad un'unitàdi misura assoluta.Oltre alle opzioni listate nella tabella 11.4 ne esistono altre ui qui mi limiterò ad aennarerinviando per una più ompleta desrizione dei omandi ai manuali già itati. Esse sono:� keepaspetratio. Mantiene inalterato il rapporto dell'immagine (altezza e larghezza) quan-do un'eventuale spei�a ongiunta di width ed height potrebbe ondurre a sproporzioni inaltezza rispetto alla larghezza.� viewport. Nella forma \inludegraphis[viewport=0 0 180 180, lip℄{immagine.eps},l'istruzione apre una sorta di �nestra attraverso ui guardare nl'immagine. le quattro oppiedi numeri spei�ano le oordinate orizzontali (prima e terza oppia) e le oordinate vertiali(seonda e quarta oppia). 9� trim Questa funzione è simile alla preedente, però i valori indiati tagliano questa voltastrise di immagine in questo ordine: da sinistra, dal basso, da destra, dall'alto. La sritturaè \inludegraphis[height=.3\linewidth,trim=60 40 30 20, lip℄{immagine.eps}.� lip. Una volta he si siano e�ettuati tagli di strise d'immagini on trim o viewport, l'opzionelip elimina quanto sporge fuori dai rettangoli.Variante asteriso di \inludegraphis\inludegraphis onose la variante asteriso. La di�erenza di \inludegraphis*, rispettoall'istruzione basilare, onsiste nel fatto he l'istruzione asterisata taglia l'immagine seondo iBoundingBox spei�ati.In �gura 11.1 è rappresentata la stessa immagine he in origine aveva i BoundingBoxB taratia 0 0 163 123, modi�ati in 20 10 198 123 per adattare la �gura alla pagina. Queste modi�hesono omunque irrilevanti nel disorso he stiamo faendo. Rilevante è invee il diverso omporta-mento he il sistema segue nell'inserimento delle immagini a seonda he si usi o meno la versioneasterisata.9. Il signi�ato dell'ulteriore istruzione he ompare dopo l'ultimo numero è spiegato all'ultima riga dell'eleno.
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292 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginiNel primo aso \inludegraphis[20,10℄[198,123℄{file.eps} (a sinistra) l'immagine è in-serita seondo la sua ostruzione originaria senza alun intervento, nel seondo aso (a destra)l'istruzione asterisata \inludegraphis*[20,10℄[198,123℄{file.eps} produe l'e�etto di ri-dimensionare l'immagine seondo le oordinate spei�ate nei BB, ome è visibile non solo per leridotte dimensioni dell'immagini, ma anhe per la diversa super�ie disegnata dalla ornie rispettoall'immagine ed un leggero spostamento verso l'alto.In sostanza l'uso di questa istruzione produe un e�etto analogo a quello dell'opzione lip vistaalla pagina preedente.11.3 Posizionamento dei �les gra�i: ambienti �gure e minipagePer posizionamento dei �les s'intende l'alloazione �sia di questi sulla singola pagina in uidovranno omparire, e tale posizionamento riguarda sia la entratura orizzantale quanto quellavertiale, nonhé alune partiolari on�gurazioni tipihe per lo più di pakages spei�i.Per l'allineamento orizzontale, ioè le operazioni he olloano il �le al entro, destra o sinistradella pagina, nonhé agli estremi di questa,. . . LATEX si serve dei singoli ambienti di entraturahe fra breve andremo a vedere: aluni derivano dal LATEX standard e li abbiamo già esaminatialla parte II, altri vanno ariati on appositi pakages. Partiolari tipi di posizionamento, ome le�gure inorniiate nel testo, saranno trattate ai paragra� suessivi.Diverso è il posizionamento della �gura nella pagina, il punto in ui omparirà l'immagine. L'al-lineamento vertiale si ottiene riorrendo fornendo delle debite opzioni l'ambiente �gure. Grazie aqueste (omuni a quelle delle tabelle: [!htbp℄) già visti a pagina 194, ui si rinvia per la desrizio-ne, è possibile gestire l'allineamento vertiale ompatibilmente on l'esistenza di altre �gure: vediomunque in proposito quanto detto nella preedente nota 3 ira il numero limite di �les gra�inella pagina.Si onsiglia di usare l'opzione [!h℄ (h = here) solo quando l'immagine è unia o lontana da altre.Qualora tale alloazione non riusisse per via di altre immagini o di quantità di testo, il sistemaproederà al olloamento dell'immagine all'inizio od alla �ne della pagina. Se anora il tentativofallisse l'immagine sarà olloata nella prima area ritenuta disponibile alla pagina suessiva. Sel'immagine è troppo grande rispetto alla pagina viene olloata a �ne apitolo. Se non è indiataaluna opzione è assunta ome default [tbp℄.Ritengo pertanto sia buona osa riorrere sempre all'istruzione [!t℄ (t = top of a page) in mododa avere le �gure posizionate all'inizio od alla �ne della pagina in aso di immagini plurime.Come si dieva nei onsigli pratii forniti (vedi a pagina 94), si eviti di srivere alla �guraseguente, alla �gura preedente, ma si faia sempre riferimento alla \label ui la \aption della�gura fa rinvio, perhé non si sa mai in fase di ompilazione dove quella immagine andrà a �nire.L'ambiente �gure è spesso, ome vedremo dagli esempi seguenti, rahiuso in una minipage, giàtante volte itata nei sorgenti d'esempio e sfruttato in numerosi esempi. È giunto il momento didediargli qualhe parola,L'ambiente minipageUna minipage è una pagina in miniatura he LATEX si riserva all'interno dell'ambiente di lavoro,minipage individuata dalle lassihe istruzioni \begin{minipage} \end{minipage}.Come ogni ambiente he si deve adattare alla pagina, la minipage onose i parametri del dimen-sionamento e dell'ampiezza, per ui essa si presenta nella forma begin{minipage}[bt℄{width},dove \width è sostituita al solito dall'unità di misura selta. I parametri opzionali fra parentesiquadre [bt℄ esprimono il posizionamento della minipage rispetto alla pagina di testo.Aluni esempi hiariranno il senso di questi parametri. Appresso sono rappresentate (vedi ilrelativo sorgente a seguire) tre minipage iasuna per una larghezza di 17 mm he rahiudono
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11.3. Posizionamento dei �les gra�i: ambienti �gure e minipage 293una oppia di lettere AA, BB, CC. Queste tre minipage sono, a loro volta, rahiuse in un'altraminipage di 134 mm d'ampiezza.Prima e dopo iasuna di queste ompare la sritta �linea di testo� he traia in pratia unalinea di base he serve a far omprendere l'allineamento dei tre gruppi di lettere (rahiusi ognunoin una minipage) in funzione dell'apposizione dei parametri [bt℄ he è evidente osservano undiverso omportamento rispetto all'ambiente di tabelle e �gure.linea di testo AA AA AAAA AA AAAA AA AAAA AA AAAA AA AA linea di testo BB BB BBBB BB BBBB BB BBBB BB BBBB BB BB linea di testo CC CC CCCC CC CCCC CC CCCC CC CCCC CC CC linea di testo\begin{minipage}{134mm} linea di testo\begin{minipage}[b℄{17mm} AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA AA\end{minipage}\hspae{4mm}linea di testo\begin{minipage}[℄{17mm} BB BB BB BB BB BB BB BB BB BB BB BB BB BB BB\end{minipage}\hspae{4mm}linea di testo\begin{minipage}[t℄{17mm} CC CC CC CC CC CC CC CC CC CC CC CC CC CC CC\end{minipage} linea di testo \end{minipage}Dei tre parametri, l'unio rispondente a quanto sin qui visto è quello aratterizzato on l'opzione[℄ (enter). Il parametro [t℄ pone un gruppo di lettere sopra la linea di base, mentre [b℄ (hesta per baseline e non per bottom) posiziona il primo gruppo di lettere sulla linea di base. Ilposizionamento è dunque al entro, in basso, in alto seguendo una immaginaria linea di basealloata sulla minipage.È anora da onsiderare he il posizionamento predisposto si può ompletamente mishiare sevengono impostati valori di minipage tali da non permettere il posizionamento della quantità ditesto ompreso nella minipage, se questo è ioè troppo abbondante rispetto alla width impostata.in questo aso il testo si disporrà erando tutti gli spazi disponibili.Si osservi ome più minipage possono essere disposte in serie, separate eventualmente da unadistanza \hspae{xxnn}, non esistendo altro limite he quello dato dalle dimensioni delle pagine.Questo era uno degli esempi più artiolati. Di solito le minipage si presentano singolarmente, almassimo in numero di due quando, ad esempio, in una deve essere mostrato l'output e nell'altra ilsorgente.Un paio di minipage a�anate si rivelano utili quando si vogliano ostruire due riquadri all'in-terno della pagina e posizionare all'interno di questi il testo su due parti (destra e sinistra).È molto simile, ome sequenza di omandi, alle istruzioni date per posizionare le immaginia�anate he vedremo sempre nella parte dediata alla gra�a. Il sorgente mostrato genera il testosubito dopo riportato:\fbox{\begin{enter} \begin{minipage}{58mm}La terra era ormai divenuta una strisia....`}\end{minipage} \hspae{5mm}\begin{minipage}{58mm}Le mani dolevano sempre più. Tirai i remi.... }\end{minipage} }\end{enter}La terra era ormai divenuta una strisiapiola piola e non s'udivano altri ru-mori tranne il sordo brontolio del mare equello del vento. Le mani dolevano sempre più. Tirai i remia bordo ed alzata la vela mi misi al timonee mi lasiai portare dal freso vento delmattino.
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294 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginiÈ hiaro allora he la medesima ostruzione può essere usata anzihé per inserire parti di te-sto, per inserire immagini (a�anate o sovrapposte) poggiando sull'istruzione \inludegraphis,ed è questo proprio l'uso rilevante in questa parte he interessa he i ha ondotti a questoapprofondimento.In onlusione e più sempliente, queste possono essere le istruzioni anonihe per la ostruzionedi una singola minipage rahiusa da una ornie:Questo è un esempio di minipage rahiusa in un box. Qui appresso è prodotto il sorgente.\fbox{%\begin{minipage}{\linewidth}Questo è un esempio di minipage rahiusa in un box. Qui appresso...\end{minipage} }L'ambiente �gure�gure è l'ambiente privilegiato per il posizionamento delle immagini sulla pagina. Esso si oupafigure eslusivamente della parte della pagina in ui l'oggetto-immagine deve essere posizionato, mentrealtre operazioni di allineamento possono essere demandate ad altri ambienti ome enter. L'ambienteonose anhe la versione asterisata he presenta maggiore versatilità di posizionamento.L'ambiente �gure è gestito dai quattro parametri già veduti a proposito delle tabelle: [htbp℄he stanno, rispettivamente, ome ormai è noto, per here, top, bottom, page. I parametri possonoessere inseriti anhe tutti insieme, abilitando un ordine di priorità.L'eventuale inserimento del segno [!℄ prima di uno di questi spei�a al sistema di forzare ilposizionamento della �gura nella parte di pagina indiata. In aso non venga spei�ato nulla èprivilegiata l'opzione [tbp℄.Il numero delle �gure ammesse per ogni pagina è de�nito da tre ontatori he �ssano, in relazionealla posizione selta dall'utente, il numero di �gure ammissibili per pagina. Questi sono:� \topnumber: �ssa in numero di due il massimo delle immagini posizionabili in ima alla pagina;� \bottomnumber: �ssa in numero di una il massimo delle immagini posizionabili in fondo allapagina;� \totalnumber: �ssa in tre in numero di immagini posizionabili in una pagina.L'ambiente �gure onose la variante asterisata. Personalmente la preferiso alla versione nonasterisata perhé mostra una maggiore �essibilità di posizionamento ed obbedienza ai omandi.Tutti gli esempi presentati in questi appunti e relativi all'introduzione di �les gra�i sono statiadottati on la versione asteriso dell'ambiente.Pakages per l'inserimento d'immagini: eps�g e graphixHo già aennato a eps�g; eo ome on questo pakage sarebbe possibile introdurre un'immo-epsfig gine, on questo sorgente di ui non è riportato l'output.\begin{figure*}\enterline{\epsfig{file=immagine.eps, width=4m} \aption{Didasalia immagine} }\end{figure*}Il pakage entra in on�itto on graphix se è mandato in eseuzione prima di questo. Non horisontrato alun problema mandandolo in eseuzione dopo.
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Figura 11.2: Nikao IIIVarrie modalità d'inserimento di �les gra�iDopo queste premesse andremo a vedere ome on l'ambiente minipage e �gure e on i singoliomandi della famiglia enter sia possibile allineare orizzontalmente e vertialmente in una paginai �les gra�i, sempre più sintetiamente, da qui in avanti, hiamati immagini.Ci ouperemo adesso, in partiolare, dell'allineamento dei �les (entrati, a�anati, agli estre-mi della pagina,. . . ) usando o routines interne al sistema o l'ambiente minipage, quindi vedremopakages dediati he onsnetono strutture di posizionamento ed allineamento del tutto partiolaririspetto al testo.In �gura 11.2 l'immagine è stata inserita seondo queste istruzioni proprie di \graphix: graphix\begin{figure*}[!htb℄ \entering{%\inludegraphis{immagine.eps} \aption{didasalia \label{mia_label} } }\end{figure*}In �gura 11.2 l'immagine è rappresentata al naturale non essendo state date istruzioni di ridimen-sionamento. Ma spesso è indispensabile � speie nel aso di immagini plurime� fornire istruzionipartiolari he nelle prossime sezioni si andrà ad esaminare.Seondo oordinate dateConsiderando quanto preedentemente detto, un'immagine si può anhe posizionare seondooordinate fornite al sistema, quali possono essere, ad esempio, le seguenti:\inludegraphis[width=300pt,viewport=10pt 300pt 410pt 350pt℄{immagine.eps}.Il sorgente mostrato, di ui non è presentato il relativo output, va a posizionare l'immagineseondo le oordinate rievute, e quindi se inontra del testo vi si sovrappone on pessimo e�ettose non desiderato.
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Figura 11.3: Bara Figura 11.4: BaraIn quasto aso (essendo le oordinate fornite del tutto arbitrarie e quasi irrazionali) l'immagineapparirebbe (in questo doumento) una ventina di righe dopo le testatine, per un'altezza di 16righe, allineata a sinistra.CentrateLa entratura dell'immagine si e�ettua di norma riorrendo all'ambiente enter individuato,ome sempre da \begin{enter} ed \end{enter}.Tuttavia l'istruzione \entering% è da preferire in quanto enter produe un doppio spaziovertiale aggiunto prima di \begin{enter} e dopo \end{enter}.Il segno di perentuale (%), usato in genere per ommentare parti di testo da non proessare,posto al termine della prima riga serve ad indiare a LATEX di non andare a apo dopo quelleistruzioni, meglio anora, ad evitare he venga posto uno spazio aggiuntivo del tipo di quello postotra due righe on l'uso della doppia barra spaziatrie. Questo spazio potrebbe omportare un nonperfetto allineamento entrato delle immagini.Rihiamo l'attenzione sul fatto he l'etihetta eventuale della �gura, la \label, deve omparireviino alla \aption, meglio anora se all'interno, altrimenti in aso di plurima attivazione delleross-referenes LATEX non opera un orretto riferimento all'immagine.Il sorgente mostrato rappresenta un inserimento d'immagine sarno, senza ioè aluna opzione:l'unia istruzione data, oltre l'inserimento d'immagine, è quella di entrare la stessa. Quindi LATEXha tenuto onto soltanto delle dimensioni originarie in pixel, senza operare sull'immagine stessainterventi perhé non omandati.Trattiamo adesso la stessa immagine fornendo istruzioni opzionali ed aggiuntive.A�anate e ri�esseCome primo passo si farà in modo di avere due immagini a�anate, inorniiate entrambe,di una impostata dimensione, e he la seonda sia speulare rispetto alla prima, ome da questosorgente:\begin{figure*}[!t℄ \entering{%{\begin{minipage}{3m} \entering%\inludegraphis[width=3m℄{eps/immagine.eps}\aption{prima-didasalia} \label{prima-label}\end{minipage} \hspae{17mm}\begin{minipage}{3m} \refletbox{\fbox{\inludegraphis[width=3m℄{eps/immagine.eps} } }\aption{seonda-didasalia} \label{seonda-label}\end{minipage} } } \end{figure*}Le opzioni introdotte sono ormai di faile omprensione e riguardano i omandi già a�rontati allasezione 8.3 ira il posizionamento delle tabelle. Il dimensionamento dell'immagine è operato on\fbox
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Figura 11.5: Figure agli estremi della paginal'istruzione [width=30mm℄, mentre l'istruzione \fbox{...} rahiude l'immagine in una ornie.Le restanti istruzioni sono quelle già apprese. LATEX era di olloare il �le d'immagine nelpunto esatto in ui legge il sorgente, in questo aso si trova olloata a fronte, �gure 11.3 e 11.4.L'immagine in �gura 11.4 presenta nuove istruzioni rispetto all'immagine 11.3: innanzi tutto\refletbox he presenta una visione speulare dell'immagine, quindi la ornie attorno all'imma- \refletboxgine introdotta on l'istruzione \fbox, l'inserimento dell'immagine in una minipage appositamenteostruita, e l'istruzione fra parentesi quadre [!t℄.\refletbox non ha bisogno di spiegazioni per la funzione assolta, anhe perhé l'e�etto èhiaramente visibile nell'immagine. Anhe questa istruzione può essere posizionata sulla linea, dimodo he la srittura \textsf{\refletbox{Testo riflesso}} rende Testori�esso .L'ambiente minipage sostituise in questo aso l'ambiente �gure on una diversità sostanziale:le �gure non vengono più trattate ome oggetti �ottanti, sebbene ome oggetti statii. Compaionoquindi, ome opzioni, i parametri di allineamento.Nel aso delle �gure 11.3 e 11.4 il posizionamento è avvenuto sfruttando l'ambiente minipage,preisamente due minipage all'interno delle quali si trovano du ambienti gra�i on due distintedidasalie, he però l'ambiente �gure* gestise ome se si avesse a he fare on una immagine.Nel aso di testo disposto su di una sola olonna si ostruisono in pratia due (o più) minipagea�anate he aolgono le immagini.Nel aso di testo su due olonne le immagini (se le dimensioni delle singole immagini sono quasipari a quelle della olonna) ompairiranno una sull'altra.Un sorgente per allineare le immagini, leggermente diverso nella forma da quello prodotto allapagina preedente, è il seguente:\begin{figure}[!h℄ \entering%{\begin{minipage}{3m} \entering\inludegraphis[width=3m℄{eps/immagine01.eps} \aption{immagine1.eps}\end{minipage} \hspae{17mm}\begin{minipage}{3m} \inludegraphis[width=3m℄{eps/immagine2.eps} \aption{didasalia}\end{minipage}} \end{figure}Agli estremi della paginaIl posizionamento di immagini a�anate ma agli estremi dei margini della pagina, senza laminipage, vedi la �gura 11.5, si e�ettua riorrendo a \hfill, on queste istruzioni:\inludegraphis[width=20m℄{eps/immagine1.eps}\hfill\inludegraphis[width=20mm℄{eps/immagine2.eps} \aption{Figure agli estremi della pagina}Avviinate al entroImmagini a�anate on spazi proporzionali (�gura 11.6) si ottengono on le seguenti istruzionihe generano l'e�etto di distribuire un eguale spazio prima, tra e dopo le immagini:
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Figura 11.6: Figure on spazi proporzionali\hfill\inludegraphis[width=30mm℄{eps/immagine1.eps}%\hfill\inludegraphis[width=30mm℄{eps/i.eps}\hspae*{\fill}In notaUna �gura ome oggetto �ottante può anhe essere inserita in una nota ome è avvenuto a titolod'esempio per la nota 22 a pagina 24.L'inserimento segue i omandi: \footnote{Testo nota....\inludegraphis{immagine.eps}}senza ulteriori spei�azioni.A sfondo paginaIn questo aso siamo abbastanza fuori delle possibilità o�erte da \inludegraphis, in quantoil proesso è ottenuto riorrendo a omandi spei�i del LATEX e de�nendo tutti i parametri di unnuovo omando hiamato in questo aso \ImmagineSfondo.Oore inolre riorrere al pakage eso-pi rihiamandolo nel preambolo assieme a graphix in que-sta sequenza \usepakage{eso-pi,graphix}, ed inserendo nel punto in ui si vuole far omparirel'immagine di sfondo queste istruzioni: 10\makeatletter\newommand\ImmagineSfondo[2℄{%\setlength{\unitlength}{1pt}%\put(0,\strip�pt\paperheight){%\parbox[t℄[\paperheight℄{\paperwidth}{%\vfill \entering\inludegraphis[angle=#2℄{#1}\vfill }}} %\makeatother%\AddToShipoutPiture*{\ImmagineSfondo{file.eps}{45}}% <-- Vedi testoL'immagine ompare su tutte le pagine del doumento a partire dal punto in ui sono posizionate(pagina orrispondente) le istruzioni. Il valore numerio fra parentesi gra�e (nel sorgente-esempioè 45°) rappresenta l'angolo di rotazione he si desidera assegnare all'immagine.Se si desidera un'immagine a sfondo su una singola pagina, esempio mostrato in �gura 11.7, siriorrere alla versione asterisata del omando in questa forma:\AddToShipoutPiture*{\BakgroundPiture{eps/immagine_a_sfondo.eps}{0}}.Se non si desidera l'immagine ruotata, oorre assegnare 0 ome valore di rotazione, altrimentiil sistema in fase di ompilazione restituise un errore.Nell'esempio mostrato l'immagine non opre l'intera pagina perhé inserita ome �le d'esempioe salata.10. Le istruzioni derivano dal sito www.texnik.de.



Edizione Test - Agosto 2008

11.3. Posizionamento dei �les gra�i: ambienti �gure e minipage 299

Edizione Test - Agosto 2008

Capitolo 1De Bello gallio, IGallia est omnis divisa in partes tres, quarum unam inolunt Belgae, aliam Aquitani, tertiamqui ipsorum lingua Celtae, nostra Galli appellantur. Hi omnes lingua, institutis, legibus in-ter se di�erunt. Gallos ab Aquitanis Garumna �umen, a Belgis Matrona et Sequana dividit.Horum omnium fortissimi sunt Belgae, propterea quod a ultu atque humanitate proviniaelongissime absunt, minimeque ad eos meratores sae pe ommeant atque ea quae ad e�emi-nandos animos pertinent important, proximique sunt Germanis, qui trans Rhenum inolunt,quibusum ontinenter bellum gerunt. Qua de ausa Helvetii quoque reliquos Gallos virtutepraeedunt, quod fere otidianis proeliis um Germanis ontendunt, um aut suis �nibus eosprohibent aut ipsi in eorum �nibus bellum gerunt. Eorum una, pars, quam Gallos obtinereditum est, initium apit a �umine Rhodano, ontinetur Garumna �umine, Oeano, �nibusBelgarum, attingit etiam ab Sequanis et Helvetiis �umen Rhenum, vergit ad septentriones.Belgae ab extremis Galliae �nibus oriuntur, pertinent ad inferiorem partem �uminis Rheni,spetant in septentrionem et orientem solem. Aquitania a Garumna �umine ad Pyrenaeosmontes et eam partem Oeani quae est ad Hispaniam pertinet; spetat inter oasum solis etseptentriones.Apud Helvetios longe nobilissimus fuit et ditissimus Orgetorix. Is M. Messala, [et P.℄M. Pisone onsulibus regni upiditate indutus oniurationem nobilitatis feit et ivitati per-suasit ut de �nibus suis um omnibus opiis exirent: perfaile esse, um virtute omnibuspraestarent, totius Galliae imperio potiri. Id ho failius iis persuasit, quod undique loi na-tura Helvetii ontinentur: una ex parte �umine Rheno latissimo atque altissimo, qui agrumHelvetium a Germanis dividit; altera ex parte monte Iura altissimo, qui est inter Sequanoset Helvetios; tertia lau Lemanno et �umine Rhodano, qui proviniam nostram ab Helvetiisdividit. His rebus �ebat ut et minus late vagarentur et minus faile �nitimis bellum inferrepossent; qua ex parte homines bellandi upidi magno dolore ad�iebantur. Pro multitudineautem hominum et pro gloria belli atque fortitudinis angustos se �nes habere arbitrabantur,qui in longitudinem milia passuum CCXL, in latitudinem CLXXX patebant.iFigura 11.7: Immagine a sfondo paginaPiù immagini a�anate: sub�gure e sub�gsub�gure si deve a steven douglas ohran, permette d'inserire immagini a�anate sullastessa pagina.Esso fa ampio riferimento al pakage aption ed al pakage sub�oat. In pratia si possono rearedelle miniature on gli elementi tipii di ogni immagine. Questo pakage è stato aggiornato dal-
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Figura 11.8: Raggruppamento d'immaginil'Autore (2004) on la reazione di un nuovo pakage sub�g, derivato dal primo. La ompatibilitàol preedente pakage è quasi totale.Il vantaggio prinipale è quello di riunire un gruppo d'immagini he mostrano fra loro unaqualhe attinenza. Il sorgente per un'appliazione di sub�gure è mostrato alla pagina suessiva. Leistruzioni fondamentali sono \subfloat e \subfigbox.Un'altra modalità di raggruppare più �gure assieme è alla �gura 11.8, sorgente a pagina 302: si\qquad nota ome anhe questa srittura riorra all'istruzione \qquad. La sequenza di istruzioni opera inquesto modo: prima viene reata una �gura, quindi all'interno di questa si entrano le sotto�gure.L'e�etto diverso delle impostazioni onsiste nella possibilità he ognuna delle immagini abbia unapropria etihetta.La didasalia di riepilogo delle immagini viene elenata in \tableoffigures: anhe in questoaso le immagini risultano separate dall'istruzione \qquad.L'istruzione \subfigure rea all'interno della �gura un'area ui si possono assoiare le didasalie.La sottonumerazione delle �gure è trattata dettagliatamente da D. Cohran in [7, IV℄.Il sorgente per le immagini d'esempio è stato prelevato di sana pianta dall'url: http://www.texnik.de/floats/subfigure.phtml, uno dei migliori siti per quanto onerne il supporto a LATEX.Operando in lasse memoir non bisogna rihiamare il pakage sub�oat, he è invee indispen-sabile nelle lassi standard di LATEX (ed in altre lassi non standard), dal momento he la lasseontiene una routine he assolve alla funzioni del pakage. Sempre operando nelle lassi standard,il rihiamo al pakage non è di per sé su�iente oorrendo anhe rihiamare, prima delle istruzionirappresentate alla pagina suessiva, la seguente serie di omandi:\newbox\subfigbox \makeatletter\newenvironment{subfloat}%{\def\aption##1{\gdef\subapsave{\relax##1}}%\let\subapsave\�empty%\setbox\subfigbox\hbox%\bgroup}%{\egroup%\subfigure[\subapsave℄{\box\subfigbox}}%\makeatotherLe istruzioni \qquad e % si oupano del posizionamento dell'immagine. Questo il sorgente delleimmagini mostrate in questa pagina:\begin{figure*}[!ht℄\entering%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/bara01.eps}}\qquad{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/bara01.eps}}\qquad{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/bara01.eps}}\qquad{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/bara01.eps}}\aption{Raggruppamento d'immagini}\end{figure*}
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Figura 11.9: Altro raggruppamento di immaginiMiniature di �gure: aptontIl pakage, anh'esso opera di steven douglas ohran, gestise miniature di �gure e permet-te anhe di ostruire tabelle di �gure: risulta utile quando, attraverso una sequenza di immagini, sivoglia fornire una signi�ativa rappresentazione delle trasformazioni he l'immagine originaria hasubito nel tempo od a seguito di agenti he ne abbiano alterato la primitiva rappresentazione.Il pakage va ariato nel preambolo prima del gemello (dello stesso Autore) sub�gure edimplementato on le opzioni: \usepakage[TABTOPCAP,FIGBOTCAP℄{subfigure}.Le opzioni fanno sì he gli indii di tabelle e �gure, listoftables e listoffigures, venganomodi�ati in modo da inludere eventuali didasalie inserite per ogni sub-�gura.A parte questo, nel preambolo, oorre fornire, le seguenti istruzioni fornite da S. D. Cohrannel suo esempio, i ui valori (numerii) possono essere modi�ati dall'utente:Sorgente per le immagini di sub�gure\entering%\begin{subfloat}{\inludegraphis[height=30mm℄{eps/w.eps}}%\aption{\emph{height} }%\end{subfloat}%\hspae{1.5m}%\begin{subfloat}%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/w.eps}}\aption{\emph{width} }%\end{subfloat}%\hspae{1.5m}%\begin{subfloat}%{\inludegraphis[totalheight=35mm℄{eps/w.eps}}\aption{\emph{totalheight} }%\end{subfloat}%\hspae{1.5m}%\refletbox\begin{subfloat}%{\inludegraphis[sale=0.6℄{eps/w.eps}}\aption{\emph{sale} }%

\end{subfloat}%\hspae{1.5m}%\begin{subfloat}%{\inludegraphis[width=30mm,angle=90℄{eps/w.eps}}\aption{\emph{width} ed \emph{angle} }%\end{subfloat}%\hspae{1.2m}%\begin{subfloat}%{\inludegraphis[bb=90 90 120 150℄{eps/w.eps}} %\aption{\emph{bb} }%\end{subfloat}%{\footnotesize\hspae{1.5m}%\begin{subfloat}%{\inludegraphis[width=38mm,angle=144,origin=br℄{eps/w.eps}} \aption{\emph{width}, \emph{angle}ed \emph{origin} }%\end{subfloat}%\aption{Esempi sui.... }\label{label}
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302 Preparazione, inserimento e trattamento delle immagini\newommand{\figbox}[1℄{%\fbox{%\vbox to .6in{%\vfil \hbox to .8in{%\hfil #1%\hfil}%\vfil}}}\newommand{\bigfigbox}[1℄{%\fbox{%
\vbox to 6in{%\vfil \hbox to 4in{%\hfil #1%\hfil}%\vfil}}} \makeatletter\def\subfigtopskip{4pt}\def\subfigbottomskip{4pt}\def\subfigapskip{2pt}La legenda delle istruzioni ormai è hiara: il pakage ridisegna una serie di box in ui verrannopoi posizionate le singole �gure.Le altre istruzioni da fornire all'interno del doumento sono nella forma:\setounter{lofdepth}{2} \listoffigures \learpage\setounter{lotdepth}{2} \listoftables \learpagevanno ad integrare le lassihe istruzioni listoffigures ed listoftables.L'indie di profondità lofdepth espresso nell'esempio dal numero {2} può essere naturalmentemodi�ato a piaere dall'utente.\entering%\subfigure[{I}℄%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/immagine.eps}}\qquad\qquad%\subfigure[{II}℄%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/immagine.eps}}\qquad\qquad%\subfigure[{III}℄%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/immagine.eps}}\qquad\qquad%\subfigure[{IV}℄%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/immagine.eps}} \qquad\qquad%\subfigure[{V}℄%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/immagine.eps}}\qquad\qquad%%\subfigure[{VI}℄%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/immagine.eps}}\qquad\qquad%%\subfigure[{VII}℄%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/immagine.eps}}\qquad\qquad%%\subfigure[{VIII}℄%{\inludegraphis[width=25mm℄{eps/immagine.eps}}\qquad\qquad%%\aption{Altro raggruppamento di immagini\label{label}}Un sorgente-tipo relativo al posizionamento delle �gure-miniature è dato dalle seguenti linee:\begin{figure} \begin{enter}%\subfigure{\figbox{\inludegraphis[width=xxmm℄{foto1.eps}}} \hspae{10pt}%\subfigure{\figbox{{\inludegraphis[width=xxmm℄{foto2.eps}}}}\\\subfigure{\figbox{{\inludegraphis[width=xxmm℄{foto3.eps}}}} \hspae{10pt}%\subfigure{\figbox{{\inludegraphis[width=xxmm℄{foto4.eps}}}} \end{enter}\aption{Miniature}\end{figure}Il risultato prodotto è visibile a pagina 304. Le singole immagini vengono nominate on le primelettere dell'alfabeto.Va notato a questo proposito il diverso omportamento dell'istruzione [\label{figura_A}℄dopo l'istruzione \subfigure.
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(f) F (g) G (h) H (i) I (j) L
(k) M (l) N (m) O (n) P (o) Q

Tabella 11.4: Tabelle di �gureIn questo aso la label non si limita a svolgere solo le funzioni di etihetta di riferimento peruna eventuale ross-referene, bensì presiede anhe al posizionamento numerio della lettera del-l'alfabeto latino he individua l'immagine: mantenendo le due parentesi quadre [ ℄, anhe senzaaluna spei�azione all'interno delle stesse, viene posizionata la lettera indiativa, togliendole siha l'immagine senza lettera di riferimento.Il pakage ontiene un ontatore he si oupa di questa neessità, ma l'autore avverte he si trat-ta di un'istruzione deliata, e rihiama alla prudenza per ogni eventuale modi�a e�ettuata: [8, IV℄,pag. 11. Nell'esempio prodotto, S. Cohran (dopo \begin{doument}) pone istruzioni tipihe ome:\setounter{lofdepth}{2}\listoffigures\learpage \setounter{lotdepth}{2}\listoftables\learpage �nalizzate ad eviate inongruenze.Un'altra potenzialità notevole del pakage è quella di reare tabelle di immagini ontinue, trami- \subtablete la de�nizione di nuovi omandi (quali \subtable) he ride�nisono dei veri e propri miniambienti.A questa nuova istruzione se ne trova assoiata un'altra di didasalia: \aptont, he si presentaanhe nella variante asteriso.Se per ogni serie di immagini si fosse usata la variante asteriso nella forma \aptont* le \aptont*immagini sarebbero state rappresentate senza riferimento, in puro eleno dopo l'ultima didasalia.Le immagini prodotte in questo nuovo ambiente ompaiono in questa pagina. La spei�azioneper ogni subtable, fra parentesi quadre dell'eventuale istruzione del tipo [\label{tab:sub1_1_a}℄permetterà di attivare le ross-referenes per quella singola immagine. Il sorgente è presentato allapagina suessiva.Come si può notare andando a visionare l'indie delle tabelle queste immagini ompaiono onil loro proprio nome (anhe se in questo aso è una lettera), e la posizione delle immagine stesseappare (nell'indie delle tabelle) riferita alla didasalia dell'immagine.
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304 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginiSorgente per le immagini tabellari mostrate alla pagina preedente: (aptont)\subtable[{E}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{F}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{G}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{H}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄{eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{I}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{J}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{H}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{L}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%

\subtable[{M}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%%------------\subtable[{N}℄ {\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{O}℄ {\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%%------------\subtable[{P}℄ {\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄{eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{Q}℄ {\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄{eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{R}℄ {\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄{eps/file.eps}}}}%\hspae{10pt}%\subtable[{S}℄{\figbox{{\inludegraphis[height=15mm℄ {eps/file.eps}}}}%\listsubaptions

Figura 11.10: Miniature on aptontStop dei proessi �ottantiEsaminiamo ora un problema he talvolta si veri�a quando si ha he fare on testi omplessi for-niti di un notevole numero di immagini e tabelle (oggetti �ottanti). Può apitare di vedere arrestarsila ompilazione e di leggere il diagnostio: ! LaTeX Error: Too many unproessed floats.Il problema non è grave, perhé se si forza la ompilazione ad andare avanti questa proedee senza errori. Tuttavia bisogna tener onto he in quel punto LATEX ha segnalato una presenzaingombrante di oggetti �ottanti, ed è bene risolvere subito il problema. Tanto per spiegarmi al
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11.4. Figure ruotate sulla pagina 305meglio, nel presente lavoro io ho avuto questo diagnostio dopo l'inseriemnto del pakage hv�oat(vedi a pagina 316), e l'errore mi veniva segnalato nella parte suessiva di questo lavoro, (la V), eparehio avanti, su un omando di \marginpar, trattato anh'esso da LATEX ome oggetto �ottante.Se un'oggetto �ottante non può essere immediatamente proessato, esso viene piazzato in unasorta di limbo di oggetti non gestiti �nhé, appunto, non viene proessato. Siome il limite diLATEX in questa oda è di 18 oggetti, quando il limite è superato viene restituito il diagnostioriportato. Il ontrasto risiede sovente nell'opzione di posizionamento [htb℄ fornita agli oggetti: sequesta è identia, ad esempio [!t℄ per tutti gli oggetti, il problema può failmente veri�arsi.A parte l'uso del omando di sistema \suppressfloat[tb℄ he posto immediatamente prima del-la �gura ne previene lo sivolamento in altre parti del doumento, esistono due modi di avviinarsi \suppressfloatal problema, e questi sono in funzione dello stato del lavoro.Mi spiego: se si è appena iniziato a srivere un apitolo e gli oggeti (immagini e tabelle) sonostate buttati lì senza alun riterio e devono anora essere spostati, posizionati, ridimensionati,. . .è inutile preouparsi del problema; quasi siuramente ponendo ordine nel lavoro, il problema sieliminerà da solo. Se invee si è quasi alla �ne del lavoro il problema va a�rontato e risolto: omeho già detto, non è bene trasinarsi dietro diagnostii d'errore.Oorre in questo aso fornire al sistema le neessarie istruzioni per far terminare i proessi�ottanti invasivi tramite aluni omandi, di ui è omunque raomandato un uso paro. I omandisono:� il lassio e già onosiuto \learpage, he faendo iniziare una nuova pagina ferma i proessiin orso. Non sempre questo omando dà gli e�etti desiderati, speie quando gli oggetti�ottanti sono numerosi e viini;� riorrere al pakage plaeins, 11 nella forma \usepakage[setion℄{plaeins}, soluzione a-dottata. Oorre inserire l'ulteriore omando \FloatBarrier, il quale va posizionato imme- \FloatBarrierdiatamente prima della sezione he segue l'oggetto he ha reato problemi.� la variante di plaenis: \usepakage[below℄{plaeins}, è meno restrittiva della preedente,e onsente agli oggetti �ottanti di essere posizionati dopo l'inizio di una nuova sezione.� si può in�ne riorrere al pakage afterpage già visto nella parte II a pagina 129. Il omandotipio del pakage dato nella forma \afterpage{learpage}, è usato anhe per gestire piolepagine on oggetti �ottanti.Per un approfondimento si onsiglia di onsultare Using Imported Graphis in LATEX2ε di keithrekdahl [16, IV, pag. 44 e segg.℄ .11.4 Figure ruotate sulla pagina: lsape e rotatinglandsape e rotating sono due pakages he prendono, in modalità diverse, il predominio dellapagina, oupandosi di olloare un'immagine sull'intera pagina, aogliendo, a seonda dei asi,testo ed immagine, rotando l'immagine.lsapeIl pakage lsape he si deve a david arlisle, parte integrante dei pahetti di gra�a fornitiassieme a LATEX, presiede al olloamento delle �gure nell'omonimo ambiente.La pagina viene quindi ruotata assieme al suo ontenuto e le istruzioni si limitano ad un\begin{landsape} ed un \end{landsape}: i restanti omandi non abbisognano di spiegazioni.La di�erenza fra quest'ambiente ed altri he si omportano all'identia maniera (vedi appressorotating) risiede nel fatto he landsape olloa le �gure su una pagina apposita e he può aogliere11. Il pakage si deve a donald arseneau.
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306 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginisia testo, quanto �gure he tabelle. In aggiunta lsape può essere usato on ottimi risultati in on-giunzione on il pakage end�oat. Un esempio di ambiente lsape, on relativo sorgente, è mostratoa pagina 318.rotatingIl pakage rotating tramite l'appropriata istruzione d'ambiente sideways�gure onsente, on pi-\sideways-figure ole varianti, di ottenere i medesimi risultati del preedente pakage, e ome il preedente aettaanh'esso tabelle, �gure e gra�a.Data la similarità dei risultati di quest'ultimo è mostrato solo il sorgente:\begin{sidewaysfigure}\inludegraphis[width=10m℄{immagine.eps}\aption{figura on il pakage sidewaysfigure}\label{mia_label}\end{sidewaysfigure}Gra�a on rotatingrotating permette anhe il trattamento di parti di testo in modalità gra�a ome nell'esempiomostrato in �gura 11.11. 12L'esempio riprodotto rappresenta in una erta maniera, alla �ne di questo apitolo, il passaggiodall'inserimento di immagini già omposte ad una gra�a più avanzata he sarà esaminata in unsuessivo apitolo.11.5 Figure inorniiate nel testoAluni pakages sovrintendono a questa neessità. Ne passerò in rassegna soltanto aluni: window,wrap�g, piinpar (he ontempla due ambienti) e �oat�t. Sono tutti ruvidi, abbastanza ostii, ed infondo di non grande utilità.windowQuesto pakage si deve a elmar shalük e onsente di posizionare un'immagine nel orpodel testo, ome per la foto inorniiata in riquadro in �gura 11.12. Diversamente da �oat�t (vediappresso) questo non mi ha dato eessivi problemi.12. Il sorgente del gra�o mostrato a fronte e mostrato qui appresso, si trova in tutti i testi di LATEX dediatialla gra�a a ominiare da quello di herbert voss itato in bibliogra�a [18, IV℄, e da lì è stato ripreso. In queitesti la sritta è rappresentata ome una ruota. Io ho ottenuto questa struttura on piole modi�he. Questo ilsorgente:\usepakage[dvips℄{graphix} \usepakage{rotating}\newount\wang \newsavebox{\wangtext} \newdimen\wangspae\def\wheel#1{\savebox{\wangtext}{#1}%\wangspae\wd\wangtext \advane\wangspae by 10mm%\enterline{%\rule{0pt}{\wangspae}%\rule[-\wangspae℄{0pt}{\wangspae}%\wang=-180\loop\ifnum\wang<360 \rlap{\begin{rotate}{\the\wang}\rule{10mm}{0pt}#1\end{rotate}} \advane\wang by 10\repeat}}\wheel{La Grafia on \LaTeXe }
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Figura 11.11: Gra�o on rotatingEsaminiamo le istruzioni da dare dopo aver fatto una preisazione: il paragrafo he inorniial'immagine deve essere abbastanza lungo, anhe se questo è purtroppo antiestetio in quanto spez-zare il paragrafo on dei rientri a apo porta ad una impostazione non solo anor più antiestetia,ma anora meno e�iente di quanto si vuole mostrare.Nella ompilazione di questo sorgente ho avuto ontinui messaggi d'errore in fase di ompila-zione prima di raggiungere un equilibrio aettabile. Non ho potuto neanhe inserire degli \itemdesrittivi perhé la �gura non sarebbe risultata inorniiata. È questa la rustiità ui faevo ennosopra e onsiglio di riorrere al pakage soltanto se e n'è vero bisogno. I sari testi itati nellabibliogra�a (benjamin bayart, [2, II℄ ) avvertono he il problema si potrebbe risolvere faendoleggere nel preambolo window prima di babel. Purtroppo non ho risontrato l'esattezza di questaa�ermazione per nessuna delle lassi testate, e non dolo per quella in uso (memoir). Credo hesi debba onvenire on Bayart sulla onsiderazione he questo pakage è un residuato del vehioLATEX2.09 e he quindi mal si adatta alla nuova impostazione del LATEX2ε.Questo pakage ha un'altra aratteristia: se usato insieme ad altri pakages he fanno uso diontatori, 13 li fa letteralmente shizzare fuori numero, rendendo un errore in fase di ompilazione.Per questo motivo, per realizzare l'esempio riportato alla pagina seguente, sono riorso ad un �lepostsript preedentemente omposto e ompilato he poi ho inserito ome immagine on il su�sso.ps, operazione spiegata in dettaglio alla sezione 6.4.Le regole sono le seguenti:� toplines:[n℄: india le linee da lasiare prima di posizionare l'immagine: ome si nota dalsorgente mostrato si è spei�ato di lasiare sei righe sopra la �gura;13. A proposito dei problemi he questo pakage può dare, vedi a pagina 156.
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Figura 11.12: A sinistra esempio del pakage window, a destra del pakage wrap�g� inwindow:image: spei�a l'inserimento nominale dell'immagine;� ratio n n: per ratio s'intende la olloazione dell'immagine:� ratio 0 1 spei�a di posizionare l'immagine a sinistra del testo;� ratio 1 1 spei�a di posizionare l'immagine al entro (aso in questione);� ratio 1 0 spei�a di posizionare l'immagine a destra del testo.Anora non è tutto. Il paragrafo in ui è ontenuta l'immagine deve iniziare on l'istruzione\parskip1ex e deve terminare on \par, deve essere rahiuso fra due parentesi gra�e altrimentisi modi�a la spaziatura fra paragra�.Eo il sorgente per l'immagine mostrata in �gura 11.12, a sinistra:{\parskip1ex \windowbox[toplines:6℄[inwindow:{\fbox{\shortstak{\inludegraphis[width=1m℄{immagine.eps}}}}℄%[ratio: 1 1℄ %---- t e s t o ---- ----t e s t o---- ----t e s t o---- ----t e s t o---- \par }L'istruzione mostrata deve essere attaata alle righe di testo.wrap�gwrap�g si deve a donald arseneau e nonostante l'autorità della �rma è anh'esso un pa-kage he a quano potuto rilevare dà adito a parehi problemi, speie per quel he riguarda ilposizionamento.Ha una di�erenza rispetto agli fogli di stile he è sostanziale: permette di gestire non solo �guree le tabelle, e osì gli ambienti generati dal foglio di stile (wrap�gure e wraptable posizionano la�gura o la tabella all'interno di porzioni di tetso, anhe se tale posizionamento è spesso un poodi�oltoso e ostringe a ontinui aggiustamenti �lo ripeto� per quanto ho potuto onstatare.Il posizionamento della �gura non è limitato alle solite tre opzioni, ma è governato da un'ab-bondanza di potenziali parametri he sono: r l i o R L I O.Le prime tre lettere stanno, naturalmente, per i parametri right e left, mentre le restanti indiano,rispettivamente, inside, outside. Le lettere maiusole spei�ano gli stessi parametri ma in valoriassoluti forzando la posizione dell'immagine.
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Figura 11.13: piinpar: a sinistra ambiente window, a destra ambiente �gwindowL'immagine mostrata alla �gura 11.12 a destra, e di ui appresso è riportato il sorgente, mostrale istruzioni date per generare la �gura.Alla riga 1) si trova ommentata l'istruzione [0.1\width℄ perhé mi ha generato dei problemiin fase di ompilazione: in altri asi può rivelarsi invee utilissima.---- t e s t o ---- ----t e s t o---- ----t e s t o---- ----t e s t o----1) \begin{wrapfigure}[5℄{l}{0pt}%[0.1\width℄2) \entering%3) \inludegraphis[width=25mm℄{immagine.eps}%4) \aption{Didasalia}5) \end{wrapfigure}6) ---- t e s t o ---- ----t e s t o---- ----t e s t o---- ----t e s t o----piinparIl pakage he si deve a friedhelm sowa 14 deve onsiderarsi un residuo del LATEX2.09, essendodatato (1993). Lo si riporta per la remota neessità ira il suo uso.Come tale si onsiglia di usarlo on parsimonia ed in doumenti he si artiolino su pohi pa-kages, perhé anhe questo è destinato a far salire il numero dei ontatori in maniera esponenziale.Il pakage ontempla due ambienti fondamentali: window e �gwindow, a seonda he nella �nestragenerata si voglia posizionare del testo od un'immagine.14. L'autore del pakage nelle prime righe del foglio di stile tributa un redito di rionosimento nei onfrontidi alan hönig, primo reatore di un essenziale pakage he assolveva alle medesime funzioni.
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310 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginiambiente windowL'e�etto he si vuole ottenere, visibile nella �gura 11.5, è quello di posizionare una qualsiasisritta all'interno di una porzione di testo.L'e�etto desiderato è voluto grazie a queste pohe istruzioni:\begin{window}[14,,%\large{%\textbf{%\fbox{\shortstak{L\\i\\n\\u\\x}}}},℄testo testo testo testo testo testo...................................testo testo testo testo testo testo\end{window}Le opzioni si riduono a due:� il numero delle righe dopo le quali si desidera he ompaia la sritta vertiale (in questo aso 14),� l'allineamento della sritta stessa he nel aso dell'esempio risulta entrata: le opzioni sono dunque per enter, l per left, r per right.Non esistono altre avvertenze da dare né sull'istruzione \shortstak he governa il posizionamento\shortstak della sritta, né sulle modalità di posizionare la sritta, se si eettua il fatto he la rudimentalitàdell'istruzione rihiede he ogni singola lettera, per avere un e�etto appena gradevole, sia separatadal doppio segno di bakslash.ambiente �gwindowL'ambiente presenta sostanziale identità on il preedente, ma sovrintende al posizionamento diun'immagine e non di una sritta. La �gura 11.5 mostra anhe in questo la sarnità di omandi.Una volta attivato l'ambiente �gwindow, resta soltanto da determinare il numero delle righedopo le quali si vuole far omparire l'immagine e l'allineamento di questa determinato, ome dionsueto, dalle lettere l, , r.\begin{figwindow}[6,r,%\fbox{\inludegraphis[width=50mm℄{immagine.eps}},%{didasalia}℄testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo\end{figwindow}piinspiins di joahim bleser e edmund lang indexnomi propri!persone!Bleser Joahim indexnomipropri!persone!Lang Edmund he permette di posizionare l'immagine a destra o sinistra del testo.Rispetto agli appliativi �nora visti presenta una maggiore stabilitàIl pakage introdue una nuova istruzione \parpi he attraverso una serie di opzioni determinail posizionamento dell'immagine.\parpi L'istruzione ompleta si presenta nella forma \parpi(w,h)(x,y)[opz.℄[pos.℄{immagine}, do-ve i primi valori fra parentesi tonde rappresentano la larghezza e l'altezza dell'immagine; la seondaserie di valori fra parentesi tonde rappresenta il segnaposto dell'immagine riferito all'angolo supe-riore sinistro dei suoi BoundingBox: se la spei�a è assente il omando usa gli argomenti di [pos℄;l'argomento [opz℄ esprime le opzioni he possono essere l o r (immagine a destra o sinistra deltesto), ovvero d (he sta per dash (linea tratteggiata), o he sta per oval, f he sta per frame, s hesta per shadow, ed in�ne x he sta per box.
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testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo esto testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo esto testo testo testo testo esto testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo esto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto esto testo testo testo testo esto testo testo testo testo testo esto testo testo testo testo testoFigura 11.14: Appliazioni di piinsSi faia attenzione he l'ordine di inserimento di queste opzioni è rilevante, e serie diverse reanoostruzioni gar�he diverse.Il posizionamento dell'immagine, anh'esso argomento opzionale, olloa on le lettere l e r(left e right) l'immagine alla sinistra o alla destra della ornie, mentre olloamenti vertiali sonoammessi on t (top) e b (bottom).In�ne fra parentesi quadre il nome dell'immagine da inludere.Una possibile ostruzione è mostrata in �gura 11.14, e qui di seguito è riportato il sorgente.\usepakage{graphix,piins}\noindent testo testo ......\parpi[d℄{\inludegraphis[width=14mm℄{immagine}}\noindent testo testo ......\parpi(18mm,14mm)[f℄{\inludegraphis[width=16mm℄{immagine}}\noindent testo testo ......\parpi(16mm,15mm)(2mm,14mm)[rbsx℄{\inludegraphis[width=14mm℄{poppa}}\noindent testo testo ...... \par \piskip{2}\noindent testo testo ......piins presenta notevoli potenzialità nella ostruzioni di box partiolari e le sue appliazionisaranno esaminate a quel apitolo.�oat�t�oat�t si deve a mats dahlgren: questo posiziona �quando gli va!� una �gura all'interno diun paragrafo e si mostra estremamente utile nel aso di testo sritto su olonne. Ma anhe questopahetto è un residuo del LATEX2.09.
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312 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginiNell'elaborazione della prima versione di questi Appunti, il pakage ha smesso di funzionare (si!)senza alun plausibile motivo dopo qualhe mese he lo usavo. Installato, reinstallato, riompilato,letto il sorgente, sariato un nuovo foglio di stile,. . . tutto inutile. Il manato funzionamento risedeerto in qualhe on�itto d'istruzioni on altri pakages installati suessivamente: la osa strana èhe quello stesso sorgente posizionato in altre parti e apitoli funziona!Come si vede dalle linee mostrate,\begin{figure}[!h℄\begin{floatingfigure}[r℄{4.0m}\inludegraphis[width=xx\textwidth℄{immagine.eps} \aption{Didasalia figura nel testo}\end{floatingfigure}\end{figure}le istruzioni si riduono a due: \begin{floatinfigure} ed \end{floatinfigure}. �oatin�gure puòontenere opzioni in questa forma: \begin{floatinfigure}[x℄{width} dove la �x� va sostituitaon una delle seguenti lettere:r: forza la �gura a omparire alla destra del paragrafo,l: forza la �gura a omparire alla sinistra del paragrafo;p: forza la �gura a omparire a destra del paragrafo se il numero di pagina è dispari, a sinistra seè pari;v: applia le opzioni del pakage: se le opzioni non sono spei�ate fa omparire la �gura a destradel paragrafo se il numero della pagina è dispari ed a sinistra se è pari.Fra queste istruzioni i sono, ovviamente, i rituali omandi d'inlusione di gra�a e di spei�adell'immagine ormai appresi, ioè \inludegraphis e \aption.Il pakage onose delle opzioni he sono:rflt: forza il pakage a far �ottare gli oggetti a destra del paragrafo;lflt: forza il pakage a far �ottare gli oggetti alla sinistra del paragrafo;vflt: è il default.Anhe in questo aso, ome per window, le istruzioni he presiedono al posizionamento della�gura non devono essere staate dal testo he preede e segue. In onseguenza si esige he siadigitato un testo abbastanza lungo in modo he l'immagine reata venga inorniiata sopra, sottoed a lato al �ne di evitare antiestetihe sovrapposizione di testo. In aggiunta le istruzioni, seposte nelle immediate viinanze del preedente window fanno sì he il testo si vada a sovrapporreall'immagine, il foglio di stile si urta se viino 'è un ambiente verbatim, e. e. e.L'istruzione \bigskip alla quinta riga perhé può avere bisogno di aggiustamenti, e sul fatto\bigskip he prima dell'inizio della minipage il testo debba terminare on il doppio segno di bakslash (\\)altrimenti l'immagine risulterà indentata.L'istruzione \entering % presente alla linea due del sorgente va tolta se si desidera ottenere il\entering bordo dell'immagine allineato al testo, ome è stato fatto nel presente aso.Queste le istruzioni:TESTO SOPRA L'IMMAGINE........ \\1 \begin{minipage}{.30\textwidth}%2 \entering%3 \inludegraphis[width=.95\textwidth℄4 {immagine.eps}\\%5 \hbox{\kern 6em {\emph{\small didasalia immagine}}}\bigskip \end{minipage}%6 \begin{minipage}{.70\textwidth}%7 TESTO A FIANCO DELL'IMMAGINE........ %8 \end{minipage}\\TESTO SOTTO L'IMMAGINE........Se dovessero sorgere problemi si riomprendano le istruzioni fra \begin{figure*} ed \end{figure*}.
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Nikao III pronto per il varo
A volte, anora, le istruzioni si portano via intereporzioni di testo (generalmente quelle a loro se-guenti) e le fanno �ottare lì dove nessuno le vedepiù. . . senza he in fase di ompilazione si abbiaun solo messaggio di errore.In onlusione: meglio non usarlo, e se proprio ifosse bisogno di un e�etto del genere, riorrere allareazione di una minipage e riordate le istruzioniappena date.Il testo abbastanza. . . lungo, di ui si dieva so-pra, fa sì he l'immagine reata venga inorniiatasopra, sotto ed a lato per evitare antiestetihe so-vrapposizione di testo.L'immagine in riquadro presente in questa paginaè stata reata riorrendo ad una minipage.11.6 Le didasalieL'inserimento standar delle didasalie per le immagini (ome per le tabelle) avviene on l'istru-zione \aption; quest'argomento è stato a�rontato più volte nel orso della parte II, speie nelapitolo 8. Tanto per le tabelle quanto per le immagini il font (ed il relativo orpo) usati sono glistessi di quelli del testo. Può risultare più gradevole staare queste sritte dalla restante partedel doumento, sia usando un altro set di aratteri, sia usando un font di orpo più piolo on lostesso set.L'uso italiano prevede infatti, almeno nella generalità dei asi esaminati, he il orpo-testo delladidasalia sia leggermente salato rispetto a quello presente nella restante parte del testo, sritturahe, personalmente, trovo più elegante ed adatta, e questo stile ho seguito per le didasalia inuso nel doumento. Per evitare omandi dediati per ogni singola didasalia del tipo, ad esempio,di \aption{\ffotnotesize{testo didasalia}}, oorre dare istruzioni he valgano per l'interodoumento, e di queste i ouperemo ora.Personalizzazione delle didasalieNel presente doumento, per mutare la srittura io ho digitato queste istruzioni:\aptionnamefont{\small}\aptionstyle{\small}Ovviamente i omandi posti fra parentesi gra�e possono essere sostituiti da altri seondo ilgradimento, ome, ad esempio, \sffamily.aptionUna prima semplie personalizzazione si può ottenere rihiamando il pakage aption di haraldaxel sommerfeldt rihiamando nel preambolo queste istruzioni:\usepakage{graphi,aption}\DelareCaptionStyle{itali}{labelfont={sf,bf},textfont={rm,it},indention=15pt,
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314 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginilabelsep=period,justifiation=raggedright}\aptionsetup[figure℄{style=itali}\aptionsetup{style=default,labelfont={sf,bf}}Suessivamente, le istruzioni verranno introdotte in questo modo:\begin{figure*}[t℄\entering{%\inludegraphis{immagine.eps}\aption{Didasalia figura} }\end{figure*}Analoga proedura si può ovviamente usare per le didasalie in tabelle. Il sorgente è tratto da[17, II, pagg. 312-313℄.aption2In alternativa si può riorrere all'uso del pakage aption2 he si deve anh'esso a harald axelsommerfeldt, he permette di proedere alla personalizzazione delle didasalie.Se nel preambolo è già presente l'istruzione \usepakage{aption}, oorre ommentarla per-\aption hé interagise negativamente on questo pakage restituendo un errore. Il pakage va rihiamatoassieme ad eventuali opzioni nella forma \usepakage[s℄{aption2}.Per rendere sensibile LATEX alle nuove impostazioni va anhe ride�nito un omando in una formasimile a questa: \renewommand{\aptionlabeldelim}{\spae\$\rightarrow\$}.Nelle immagini he non sono mostrate perhé queste istruzioni mostrano ontrasti on la lassein uso (testate sulle lassi standard hanno mostrato validità), appariranno le appliazioni di questaistruzione mostrando nella prima una freia he india l'immagine (istruzione \rightarrow), enella seonda (istruzione \RIGHTarrow) un indiatore.\begin{figure}[!ht℄\entering%\mbox{%\begin{minipage}{.30\textwidth}%\inludegraphis[width=\textwidth℄{eps/immagine-a.ps}%\end{minipage}%\quad%\begin{minipage}[℄{.35\textwidth}%\aption*{{\footnotesize Prima didasalia}}\aption*{{\footnotesize Seonda didasalia}}\end{minipage}%\quad%\begin{minipage}{.30\textwidth}%\inludegraphis[width=\textwidth℄{eps/immagine-b.ps}\end{minipage}%}%\end{figure}\label{label}Una possibilità di posizionare le didasalie al entro delle immagini è dato dal sorgente qui sottorappresentato.\begin{figure}[!tb℄\entering%\mbox{%\begin{minipage}{.30\textwidth}%
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11.6. Le didasalie 315\inludegraphis[width=\textwidth℄{eps/file1.eps}%\end{minipage}%\quad%\begin{minipage}[℄{.35\textwidth}%\aption*{{\footnotesize Esempio di didasalia}}\end{minipage}%\quad%\begin{minipage}{.30\textwidth}%\inludegraphis[width=\textwidth℄{eps/file2.eps}\end{minipage}%}%\end{figure}Le immagini relative sono in �gura 11.6. In questi asi il ridimensionamento delle immagini è a�datoall'istruzione {n\textwidth}, ove [n℄ va sostituito on un fattore numerio opportuno. Se ad esempiosi usa un fattore (fattore .20) si riduono le dimensioni originarie delle due foto, mentre il fattore{.35\textwidth} determina le dimensioni d'ampiezza dello spazio riservato alla didasalia. 15Figura 11.15: Esempio di didasalia
�oatQuesto pakage in ombinazione on il pakage font permette delle didasali on i font modi�ati fontrispetto a quelli in uso.

Figura 11.16: Didasalia on �oat e fontSi tratta di una serie d'istruzioni he personalmente non ritengo partioalrmente utili, mentreper altri versi �oat può senz'altro essere sfruttato.La serie di istruzioni è la seguente:15. In un ottimo manuale reperibile in rete Caui & Spadaini [6, IV, pagg. 33-37℄ illustrano le potenzialitàdel pakage aption2 fornendo peraltro un sorgente he mostra un'abbondanza di esempi per le varie modi�heapportabili alle didasalie.
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316 Preparazione, inserimento e trattamento delle immagini\usepakage{graphix,float}\usepakage[font={sf,bf},textfont=md℄{aption}\begin{figure*}[t℄\entering{%\inludegraphis{immagine.eps} \aption*{Didasalia immagine} }\end{figure*}hv�oathv�oat di herbert voÿ assolve a varie funzioni, sia a quelle tipihe di un ambiente landsapesia alla apaità di poter disporre le didasalie delle immagini in maniera del tutta diversa dalonsueto, ossia non solo sotto l'immagine, ma anhe a lato della stessa, rovesita,. . .In questo aso quindi l'Autore ha riservata una partiolare attenzione non tanto alle �gure, hepure sono susettibili di notevoli trattamenti, bensì alle didasalie he possono, in un erto modo,anhe se il termine è improprio, �ottare aanto all'immagine in diversa posizione.Le opzioni del pakage sono mostrate nella tabella 11.5.Opzione default DesrizionefloatPos htb Posizionamento dell'oggettorotAngle 0 Valore angolare identio l'immagine e la didasaliaapWidth 0.8 Larghezza disalia: w(larghezza), h (altezza). Salabile anheon \olumnwidthapAngle 0 Valore angolare (antiorario) per ruotare la didasaliaapPos b Posizione didasalia relativa all'immagine: left bottom top rightapVpos  Se apPos=l|r la didasalia può essere posizionata soltantob||tobjetPos  Posizionamento dell'immagine nei valori l||robjetAmgle 0 Valore angolare (antiorario) di rotazione dell'immaginefloatCapSep 5 Spazio aggiuntivo (destra o sinistra) (espresso in punti)fraimmagine e didasaliauseOBox false Non passa all'immagine i parametri di hvFloatnonFloat false L'immagine non è trattata in ambiente �ottante e posizionatain maniera standardTabella 11.5: Ozioni di hv�oatIn quest'ambiente il posizionamento (d'immagine e didasalia) si e�ettua on quest'istruzioni:\hvFloat{figure}{\inludegraphis{eps/immagine.eps}}{Didasalia immagine}{fig:0},ma è hiaro he non questa la massima ambizione del pakage di H. Voÿ.In �gura 11.17 è mostrato un esempio di quest'appliazione. Credo he questo sia più he su�-iente per mostrare le potenzialità del pakage; eventuali altre possono essere trovate nel manualedi Voÿ. Il sorgente qui di seguito mostrato:\hvFloat[%floatPos=htb,%apWidth=0.5,%apPos=r,%apVPos=,%objetPos=℄{figure}{\inludegraphis{eps/bara03}}%[Didasalia posizionata on \textsf{hvfloat}℄{%Testo di prova in didasalia posizionato on \textsf{hvfloat} -- Testo di prova..........} {fig:1}
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11.6. Le didasalie 317mostra l'appliazione di alune opzioni indiate in tabella 11.5 assieme all'indiazione di una seriedi valori di dimensionamento ed allineamento.Figura 11.17: Testo di prova in didasalia posizionatoon hv�oat � Testo di prova in didasalia posizionatoon hv�oat � Testo di prova in didasalia posizionatoon hv�oat � Testo di prova in didasalia posizionatoon hv�oat � Testo di prova in didasalia posizionatoon hv�oat � Testo di prova in didasalia posizionatoon hv�oat � Testo di prova in didasalia posizionatoon hv�oatRilevante il posizionamento in ambiente d'immagini in maniera simile a lsape: Relative istruzionial manuale itato: [19, IV, pagg. 10-12℄.



E
dizione T

est - A
gosto 2008

318
Preparazione,inserimentoetrattamentodelleimmagini

Figura 11.18: 29 luglio 2002: Il varo del Nikao III dopo due anni di restauro\begin{landsape}\begin{figure} \inludegraphis[width=6m℄{eps/parte03/varo.eps}\aption{......} \label{......} \end{figure} \end{landsape}
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11.7. Cenni sul trattamento del olore 31911.7 Brevi enni sul trattamento del olore in LaTeXAenni sul olore s'erano fatti trattando del pakage ulem, a pagina 103 e nel apitolo dediatoalle tabelle, a pagina 182.Qui appresso a�ronterò molto super�ialmente, i modelli di olore, e rinvio pertanto a trattazioniappropriate. 16 I modelli di olore presenti in LATEX sono:� RGB, espressione di tre olori fondamentali Red, Green e Blue. Questa ombinazione rappre-senta lo standard in informatia. La loro ombinazione genera il biano. È il sistema usatoper la visualizzazione a monitor.� GRAY (grigio), una ombinazione ridotta espressamente pensata per le tonalità di grigio, delmodello RGB;� CMYK, he raoglie i olori Cyan, Magenta, Yellow e Blak. Contrariamente al sistema RGBè un modello sottrattivo. È il sistema usato nell'editoria.Il olore è stato trattato in LATEX prima on il pakage olor, quindi da xolor he meglio rispondealle esigenze di integrazione on i pahetti della serie ps-triks.I pakages presentano le seguenti opzioni:� monohrome he onverte tutti i omandi di olore in biano e nero;� dvipsnames rende i nomi dei olori disponibili agli altri drivers;� nodvipsnames opzione inversa alla preedente;� usenames aria i nomi dei olori ome de�niti.Trattando il olore la prima operazione da fare è quello di de�nirlo, e quest'operazione puòe�ettuarsi in uno dei seguenti modi qui appresso mostrati:\defineolor{gray3}{gray}{.3}\defineolor{verdeguit}{rgb}{0,0.6,0}\defineolor{giallo}{rgb}{0.9,0.9,0.9}\defineolor{rossovivo}{rgb}{0.7,0.2,0.2}Come si nota negli sarni sorgenti mostrati mostrati il primo argomento fra parentesi gra�e èquello he assegna il nome al olore; il seondo individua le spei�he del olore (toni di grigio oolori) ed il terzo, il più deliato, ne �ssa le tonalità.Nell'esempio riportato alla seonda linea è stata riportata, di pari passo, la de�nizione del oloreusata per reare il logo e la sritta guIt. Si noti ome in questo aso, ome anhe nella quarta rigadegli esempi, i nomi possano essere di fantasia, quello he rileva è la odi�a rgb ed il valore di rgbolore assegnato.Il omando \olor può anora essere ombinato on altre istruzioni. \olorCosì, \pageolor{verdeguit} �una volta he sia stato de�nito verdeguit;� porrà in questoolore la pagina in ui è presente il omando e quelle seguenti; l'istruzione \normalolor, he agiseome l'istruzione \normalsize per il trattamento dei aratteri, restituirà i olori originali quandoquesti, però!, siano stati de�niti nel preambolo del doumento. Parimenti agiranno allo stesso modo\textolor{verdeguit}, \olorbox{verdeguit}, \olorbox{verdeguit},. . .Tutto questo è valido naturalmente se non si usano istruzioni di olore assolute del tipo:{\folorbox{green}{red}{\textolor{yellow}{Riquadro}\textolor{yan}{a più olori}di \textolor{blue}{\LaTeX}}}, ome quella vista ad esempio pohe pagine indietro.Non si dimentihi omunque un aorgimento pratio di primissima importanza: in pohe materieome questa la teoria è una osa e la pratia tutt'altra!Con questo intendo dire he nel fare le prove di olore bisogna avere a portata di mano unastampante laser (a olori) di primissima qualità, perhé non i si può �dare dei olori he appaionosullo shermo a seguito delle istruzioni impartite, in quanto questi risentono di un proedimento ditrattamento del olore he no viene tradotto in rapporto 1:1 in fase di stampa.16. È questa una parte he in futuro mi riservo di approfondire.
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320 Preparazione, inserimento e trattamento delle immaginiValori per GRAY Valori per RGB Valori per CMYK0 0,0,0 0,0,0,0 biano.05 .05,.05,.05 .05,.05,.05,05.1 .1,.1,.1 .1,.1,.1,.2 .2,.2,.2 .2,.2,.2,0.3 .3,.3,.3 .3,.3,.3,0.4 .4,.4,.4 .4,.4,.4,0.5 .5,.5,.5 .5,.5,.5,0.6 .6,.6,.6 .6,.6,.6,0.7 .7,.7,.7 .7,.7,.7,0.8 .8,.8,.8 .8,.8,.8,0.9 .9,.9,.9 .9,.9,.9,0.95 .95,.95,.95 .95,.95,.95,01 biano 1,1,1 biano 1,1,1,01,1,1,1Tabella 11.6: Valori per GRAY, RGB, CMYKNella tabella 11.6 sono riportati i valori numerii per le tonalità di grigio nei modelli Gray, RGBe CMYK. 17 Una ompleta mappatura del olore si può reperire nell'opera Chroma: a referene bookof LATEX olor, di uwe kern.

17. La tabella è stata tratta dal manuale di luigi arusillo I modelli di olore in LATEX, febbraio 2006, sestarevisione, reperibile in linea all'url www.webalie.it/lgrsll/pgl/index.html L'opera fa parte di una ollezione diguide intitolate dall'Autore PGL � Piole Guide Linux
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Capitolo 12I boxIntroduzioneI omandi della famiglia \box permettono di ottenere e�etti gra�i di evidenziazione dell'oggettoriompreso nel box, he può essere inorniiato o meno, e rahiudendo testo o immagine in unasatola he può essere posizionata a piaere: appunto on il termine di satola, l'equivalente italianodella parola inglese, sono tradotti nella nostra lingua i omandi he ora andremo a trattare.Più preisamente, i box sono � in genere� oggetti di forma rettangolare o quadrata, di uiè possibile impostare altezza, larghezza e profondità e de�nire elementi opzionali. Spesso i boxrisultano legati per il loro posizionamento da stretta interonnessione on la minipage (vedi apagina 292) e riorrono anhe assai spesso, all'istruzione \rule, già vista a pagina 105, e su questa \rulesi appoggiano per arrihire di nuovi elementi la loro presentazione.I box si presentano in onlusione ome una singola unità di elaborazione, e iò signi�a, omeaennato di passaggio ad inizio di questa parte, he posseggono lo stesso valore del testo, perhéome questo si possono liberamente muovere, avendo il medesimo peso di un arattere.L'utilizzo di questi strumenti è di�usissimo nell'editoria e donald knuth li onepì sin dallaprima versione di TEX, ed ad essi in questi Appunti si è spesso riorso per produrre esempi. Leprinipali istruzioni sinora adottate sono state:\makebox{testo}testo \framebox{testo}testo \fbox{testo}testo \boxed{$a + b = $}a + b = A queste istruzioni se ne aggiungono altre sia tipihe delle famiglie dei box nel LATEX base, siaintegrate on altri omandi, sia anora di pakages dediati he permettono partiolari ostruzioni.Così l'istruzione \hbox{\sffamily testo}, 1 usata singolarmente, ostruise un box senza riquadro:testo, e la stessa integrata on \kern (\hbox{\kern 2em{testo}}) sposta lateralmente il testo fra \hboxparentesi gra�e seondo la quantità indiata produendo testo.mbox insatola anh'esso il testo, ma questo viene posizionato sulla linea ome se si trattasse \mboxdi una ontinuazione di un disorso. Bisogna prestare attenzione alla lunghezza della frase perhéaltrimenti questa sfora la riga non essendo previsti parametri opzionali di alibrazione. Tuttavia ilomando può risultare utilissimo in ambito matematio per insatolare e far apparire sulla lineaespressioni matematihe he tendono a sfuggire dall'impostazione desiderata.Un'altra istruzione \raisebox permette d'innalzare ed abbastanza il testo fra parentesi gra�e \raisebox(l'argomento) ome in questo sorgente:1. Negli esempi a seguire le modihe della famiglia di fonts ottenute on \sffamily non ompariranno neisorgenti. 321
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322 I box{\sffamily Imparare \raisebox{3mm}{\LaTeX} \raisebox{5mm}{è apprendere}\raisebox{7mm}{on un poo} \raisebox{9mm}{di fatia} \raisebox{8mm}{nuo-}\raisebox{7mm}{ve}\raisebox{6mm}{for-}\raisebox{3mm}{me} \raisebox{1mm}{di} onosenza}he rendeImparare LATEX è apprendere on un poo di fatia nuo-ve for-me di onosenzadove l'innalzamento e l'abbassamento del testo è governato da \raisebox rispetto alla linea deli-mitata dalle parole �Imparare� e �onosenza�.Alune di queste istruzioni, ed altre anora ome \usebox e \tbox, saranno esaminate assai\usebox\tbox spesso in ombinazione on altre, anhe perhé una delle aratteristihe dei box è la potenzialitàdi poter mishiare fra loro vari omandi in modo da ottenere oggetti di un partiolare risalto heevidenzino il ontenuto.12.1 Famiglie dei omandi box nel LATEX baseVolendo operare allora, al tempo stesso, un riepilogo delle istruzioni già aennate ed anhe unatrattazione più organia dell'argomento, riepiloghiamo per prima osa i omandi he la famiglia deibox riomprende nel LATEX standard; questi sono: a) \parbox; b) \fbox; ) \framebox; d) \hbox;e) \mbox; f) \makebox, mentre altre famiglie ome quelle delle istruzioni \shadowbox, \doublebox,\ovalbox, \Ovalbox, sono proprie di appliazioni diverse.Le sezioni qui a seguire tratterano dei vari omandi indistintamente, essendo su�iente quantoappena detto per l'individuazione dei omandi box del LATEX base e di quelli di altri appliativi.I singoli omandiL'istruzione \fbox è stata già esaminata in numerosi sorgenti d'esempio, speie al apitolopreedente, e ome ormai s'è appreso, permette d'inserire testo, tabelle ed immagini in un riquadro.\fbox L'espressione \fbox{testo in riquadro} genera ad esempio: testo in riquadro .\fbox, ome altri omandi della medesima famiglia, può essere implementato on istruzioni tipo:{\setlength{\fboxrule}{1mm}\setlength{\fboxsep}{3mm}\fbox{\textsf{testo in box}}} hegenerano testo in box disegnando attorno al testo una ornie spaziata della misura preisata.Per fare un ulteriore esempio, il sorgente {\setlength{\fboxrule}{2pt}{\setlength{\fboxsep}{.3mm}\fbox{\textsf{testo in box}}}} produe testo in box .Si presti attenzione he le varie istruzioni sono rahiuse agli estremi fra due parentesi gra�e,perhé si tratta di omandi a lunga valenza he altrimenti estenderebbero la loro in�uenza su tuttigli altri \fbox seguenti nel doumento.Rotazione dei boxLa rotazione dei box può avvenire prinipalmente in due maniere: si può ostruire il box e poi ruo-tarlo on strumenti �nalizzati, oppure si può riorrere alle istruzioni aratteristihe dell'istruzione\rotatebox e farlo ruotare attorno al proprio punto di rotaione: vedi �gura 12.1.La prima via si segue riorrendo all'istruzione \turn del pakage rotating. Qui appresso è mostra-to un esempio di quest'appliazione vista al apitolo preedente e riorrendo alle istruzioni \parbox(he vedremo meglio a breve) e \fbox. Si ottiene questa ostruzione:\turn
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12.1. Famiglie dei omandi box 323testo testotesto testo testo testotesto testo testotestotestotesto \parboxfornita da questo sorgente:\fbox{\parbox[b℄{15mm}{testo testo testo testo}}\hspae{10mm}\begin{turn}{-45} \fbox{\parbox[b℄{15mm}{testo testo testo testo}}\end{turn} \hspae{10mm}\begin{turn}{-90}\fbox{\parbox[b℄{15mm}{testo testo testo testo}} \end{turn}L'altra via è data, ome si dieva, dall'istruzione rotatebox. Se la rotazione di un box è espressa \rotateboxda due soli argomenti: l'angolo di rotazione ed il materiale (il box stesso) in rotazione, esistonoperò le opzioni di posiionamento. Le immagini di seguito riportate, dove il omando \rotatebox èstato anora una volta implementato on \fbox e \parbox, mostrano la rotazione del box rispettoalla linea di base espressa da \rule{3em}{0.4pt}.testotestotesto testo testo testo testo testo testo \rule{3em}{0.4pt}\rotatebox{45}{%\fbox{\parbox{3em}{testo\\testo\\testo}}}\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox{90}{%\fbox{\parbox{3em}{testo\\testo\\testo}}}\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox{180}{%\fbox{\parbox{3em}{testo\\testo\\testo}}}Per omprendere a pieno ora il meanismo di posizionamento in funzione della rotazione, ripren-diamo gli stessi sorgenti appena riportati, ed assegnamo a iasuno di essi un angolo di rotazione di45 gradi. Quindi implementiamo l'istruzione on le opzioni ammesse [tbB℄, in modo da ottenerequesti sorgenti:\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox{45}{%\fbox{\parbox[℄{3em}{testo\\testo\\testo}}}\hspae{2mm}\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox{45}{%\fbox{\parbox[t℄{3em}{testo\\testo\\testo}}}\hspae{2mm}\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox{45}{%\fbox{\parbox[b℄{3em}{testo\\testo\\testo}}}\hspae{2mm}\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox{45}{%\fbox{\parbox[B℄{3em}{testo\\testo\\testo}}}ed osserviamo la ostruzione he ne deriva. Tenendo presente la ra�gurazione geometria del boxomprensiva dei suoi elementi basilari ome riportata in �gura 12.1, si avrà questa ostruzione,testotestotesto testotestotesto testotestotesto testotestotestodove si nota il diverso omportamento in altezza del box, rispetto alla linea di base, a seondadell'opzione spei�ata fra parentesi quadre.Qualora questi parametri non dovessero anora ritenersi soddisfaenti, si può riorrere alla spe-i�a delle oordinate di origine di posizionamento del box seondo questi sorgenti il ui output vasempre guardato tenendo presente la ostruzione gra�a in �gura 12.1:
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Allneamento orizzontale l left r right c center
Allineamento verticale t top b bottom B baselineFigura 12.1: Costruzione geometria di un box in LATEX\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox[x=25mm,y=49mm℄{45}{%\fbox{\parbox{3em}{testo\\testo\\testo}}}\hspae{2mm}\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox[x=-25mm,y=-49mm℄{45}{%\fbox{\parbox{3em}{testo\\testo\\testo}}}\hspae{2mm}\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox[x=5mm,y=-5mm℄{45}{%\fbox{\parbox{3em}{testo\\testo\\testo}}}\hspae{2mm}\rule{3em}{0.4pt}\rotatebox[x=-15mm,y=-15mm℄{45}{%\fbox{\parbox{3em}{testo\\testo\\testo}}}

he rendono: testotestotesto testotestotesto testotestotesto testotestotesto
\fbox e \parboxCon \fbox e \parbox, he si vedrà anora più approfonditamente a breve, è possibile inserireuno o più paragra� di testo all'interno di un doppio riquadro:\fbox{\fbox{\parbox{.95\linewidth} {Nonostante il freddo.... } he generano:
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12.1. Famiglie dei omandi box 325Opzioni dipos lettere t, b, : indiano l'allineamento vertiale del testo (enter, top, bottom);height india l'altezza del paragrafo box espressa nella unità di misura he si desidera;innerpos le lettere t, b, : indiano l'allineamento vertiale del testo ontenuto;width india la larghezza del paragrafo;text è il testo ontenutoTabella 12.1: Opzioni spei�he dei omandi \parbox. Vedi anhe la �gura 12.1.Nonostante il freddo ontinuai a amminare �nhé le forze tennero. Il bujo lentamente miavvolse ed in breve non riusii più a sorgere né un ammino da perorrere né eventualiostaoli da evitare. Non si vedeva la Luna, doveva essere già tramontata, e le stelle non midievano nulla né ome indiazione �sia, né, tantomeno, spirituale.\framebox permette di distribuire il testo all'interno di un riquadro seondo le varianti qui \frameboxindiate:\par\framebox {testo in riquadro } genera:testo in riquadro\par\framebox[3.52\width ℄[s℄{testo in riquadro } genera:testo in riquadro\par\framebox[2\width℄{testo in riquadro } genera:testo in riquadroL'istruzione \parbox, diverse volte usata nella II parte per la reazione di esempi risulta anora \parboxutile per l'evidenziazione di paragra� o di parti di testo ome in questo aso, doveè stata assegnata l'istruzione\parbox{4.4m}{testo} primadelle parole �ome in questoaso, dove. . . �L'istruzione permette di distribuire due paragra� in maniera a�anata sulla stessa paginatramite la determinazione di parametri.L'istruzione ompleta del omando è: \parbox[pos℄[height℄[innerpos℄{width}{text}.Aber Tonio war Konsul Krögers Sohn, des-sen Getreidesäke mit dem breiten shwar-zen Firmendruk man Taf für Tag durh dieStraÿen kutshieren sah;. . . Tonio era il �glio del onsole Kröger, i uisahi di grano on il grosso timbro ne-ro della ditta, giorno dopo giorno venivanotrasportati per le strade;. . .E questo è il sorgente dell'esempio mostrato:\parbox[t℄[2m℄[t℄{6.2m}{\em Aber Tonio war Konsul Kr\"{o}gers Sohn.... }\hspae{4mm}\parbox[t℄[2m℄[t℄{6.2m}{\em Tonio era il figlio del onsole Kr\"oger.... }L'istruzione \parbox può anora essere usata in questa forma implementata dell'istruzione \tbox \usebox\tbox\parbox{.45\textwidth}{ \usebox{\tbox} }%\parbox{.3\textwidth}{\fbox{\doublebox{\shadowbox{ testo testo testo}}}}
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326 I boxhe rende: testo testo testoUn'appliazione di \parbox si vedrà anora a proposito delle note nei box, a fronte.\parbox, ongiunta a \doublebox e \shadowbox permette queste ostruzioni seondo il sorgente\doublebox mostrato, dove si sono introdotte le opzioni di posizionamento e di misura d'impostazione:\shadowbox Questo è un riquadro a trattosingolo quest'altro è a tratto ombreggiato e questo è a tratto doppioQuesto \fbox{\parbox[t℄{3m}{è un riquadro a tratto singolo}}quest'altro \shadowbox{\parbox[b℄{3m}{è a tratto ombreggiato}}e questo \doublebox{\parbox[℄{3m}{è a tratto doppio}}Si guardi l'e�etto prodotto dalle opzioni [tb℄ he innalzano, abbassano e entrano (rispettoalla linea) i singoli box.Box dinamiiBox dinamii si possono ottenere tramite una serie di istruzioni da impartire nel preambolo enel doumento ome mostrato nel riquadro presente in questa pagina.Sript per i box dinamii da inserire nel preambolo\makeatletter\newenvironment{Annotation}[1℄{%\def\AnnotBoxName{Annotation#1}%\�ifundefined{\AnnotBoxName}{%\expandafter\newsavebox\sname\AnnotBoxName\endsname }{}%\expandafter\let\expandafter\AnnotBox\sname\AnnotBoxName\endsname\begin{lrbox}{\AnnotBox}%\begin{minipage}{\linewidth}%}{% \end{minipage}%\end{lrbox}%\global\setbox\AnnotBox=\opy\AnnotBox } \makeatotherSript da inserire nel DOCUMENTO\begin{Annotation}{bar}\textit{Questa è una annotazione \\redatta a titolo di esempio \\e reata on le istruzioni soprariportate.} \end{Annotation} \usebox{\Annotationbar} \usebox{\Annotationbar}he genera aQuesta è una annotazioneredatta a titolo di esempioe reata on le istruzioni sopra riportate.a. I sorgenti sono tratti dal sito http://www.texnik.deRiquadri olorati e ombreggiatiIstruzioni he permettono di ottenere testi inorniiati on evidenziazione del olore:Le istruzioni rihiedono he sia stato rihiamato nel preambolo il pakage olor: in genere nonè neessario rihiamare nel preambolo; tuttavia, a seonda delle varie versioni di LATEX installatepuò rihiedersi l'istruzione \usepakage{olor} o del più avanzato xolor.
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12.2. Pakages dediati 327Aluni anni fa, non mi riordo quanti preisamente, e disponendo di poo, o quasi niente, denaro,non avendo alun partiolare interesse per le ose di questo mondo, mi risolsi a navigare per vederela parte della terra rioperta dalle aque: è questo un modo he ho per riprendere il ontrollo su mestesso, per aiare il malumore e ristabilire l'equilibrio. 1Come mi aorgo he il volto va assumendo un ghigno torvo, 2 he la mia anima assomiglia tutta ad unumido e piovigginoso novembre, ome mi sorprendo a sostare, quasi senza aorgermene, dinanzi alleagenzie di pompe funebri e di andare appresso a tutti i funerali he inontro; e speialmente quandol'ipoondria aumenta osì tanto he mi deve soorrere un forte prinipio morale per impedirmi disendere risoluto in strada e gettare on rabbia per terra il appello alla gente 3, allora mi aorgohe è tempo di riprendere il mare al più presto. In questo modo aggiro il suiido.a. Traduzione letterale: Ogni qualvolta io mi trovo (sopro) un (atteggiamento) torvo sulla boa.b. Reso methodially on rabbia: non ha senso dire: �buttare giù metodiamente il appello alla gente�.. Pistola e palla suonano ridioli in italiano. Il testo inglese è: This is my substitute for pistol and ball.L'inserimento del testo in un riquadro elementare segue queste istruzioni:{\large \textsf{\folorbox{green} {red} {\textolor{yellow} {Riquadro}\textolor{yan}{a più olori} di \textolor{blue}{\LaTeX }}} } he rendono:Riquadro a più olori di LATEX .Un ulteriore esempio: L'output LATEX2ε è prodotto da questo sorgente:\setlength\fboxrule{1pt}\setlength\fboxsep{1mm}\defineolor{giallo}{rgb}{0.9,0.9,0.9}\folorbox{giallo}{yellow}{\textolor{red}{ \LaTeXe }}Note nei boxL'inserimento di note nei box avviene tramite le istruzioni qui sotto riportate he fornisonol'output nel riquadro presente in questa pagina, la ui ampiezza del testo è dovuta al fatto he sisono volute posizionare più note:\framebox[130mm℄{\parbox{120mm}{Aluni anni fa ..... e ristabilire l'equilibrio.~\footnotemark[1℄Come mi aorgo he il volto va assumendo un ghigno torvo, \footnotemark[2℄ ..............il appello della gente\footnotemark[3℄, allora mi aorgo heè tempo di riprendere il mare al più presto. In questo modo aggiro il suiido.} }\addtoounter{footnote}{-3}\footnotetext[1℄{La traduzione letterale ....} \stepounter{footnote}\footnotetext[2℄{Ho reso \emph{methodially} ....}\stepounter{footnote} \footnotetext[3℄{Pistola e palla suonano ridioli in italiano. }12.2 Pakages dediatiEsamineremo adesso aluni pakages he arrihisono le funzioni dei box del LATEX standard.Uno di questi, slashbox è stato già mostrato in una partiolare appliazione a pagina 188, e lì sifa rinvio.
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328 I boxboxedminipageboxedminipage, un pakage abbastanza datato, residuo dei primi pahetti per LATEX2.09, risaleinfatti al 1992, opera di mario wolzko, he onsente di ridimensionare la pagina ed inserire iltesto in una sorta di minipage ostruita in aordo alle istruzione del pakage. Questo sorgenteboxedminipage { \hsize = 4 in \leftskip = 1 in \rightskip = 1 in\begin{boxedminipage}[l℄{0.70\linewidth} \hsize = 4 inLa terra era ormai divenuta...\end{boxedminipage} \par }produe: La terra era ormai divenuta una strisia piola piola e non s'udivanoaltri rumori tranne il sordo brontolio del mare e quello del vento.framedL'istruzione tipia del pakage framed he si deve a donald arseneau, onsente di far apparireun paragrafo inorniiato in maniera anora più marata disegnando due nuovi ambienti framed eshared. La sequenza di omandi:\setlength{\FrameRule}{3pt}\begin{framed} questo è il primo paragrafo omposto in ambiente framed \end{framed}\defineolor{shadeolor}{rgb} {0.4,0.7,1}\begin{shaded} e questo è un paragrafo omposto in ambiente shared \end{shaded}genera:questo un paragrafo omposto in ambiente framede questo è un paragrafo omposto in ambiente sharedshadowshadow, di mauro orlandini de�nise il omando \shabox he genera un e�etto ombra piùmarato rispetto all'istruzione di base shadowbox.Il sorgente \shabox{\LaTeXe\ombreggiato} generaLATEX2ε ombreggiatopiinsQuesto pakage, già visto a pagina 311 per le sue aratteristihe di posizionare le immagini in unriquadro a destra o sinistro dello shermo, permette le stesse operazioni anhe sui box, dimostrandoanhe in quest'ambiente grande versatilità.L'istruzione prinipale resta la stessa (\parpi), e resta pure la stessa impostazione di valori fraparentesi tonde ome eguali sono le opzioni di posizionamento dell'oggetto-box. Le istruzioni sonoriportate qui appresso, ed in �gura 12.2 aluni output prodotti.
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Spazio riservato al testo del box testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo� Spazio riservato al testo del boxtesto testo testo testo testo testo testo testo testo te-sto testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo te-sto testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo te-sto testo testo testo testo testo testo� Spazio riservato al testo del boxtesto testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo te-sto testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo te-sto testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo� Spazio riservato al testo del box testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testotesto testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo testo
F = G

m M

r2Figura 1: Formuala newtoniana della gravitazione universale apposta ad un boxFigura 12.2: Appliazioni piins\usepakage{graphix,piins}\parpi{\fbox{\Large\sshape Spazio riservato al testo del box}}\noindent testo testo testo......\begin{itemize}\item [--℄ \dashlength{2mm} \linethikness{1mm}\parpi(54mm,15mm)[dr℄{Spazio riservato al testo del box}\noindent testo testo testo......
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330 I box\item [--℄ \shadowthikness{3mm} \linethikness{.4pt}\parpi(54mm,15mm)(2mm,7mm)[sr℄{Spazio riservato al testo del box}\noindent testo testo testo......\item [--℄ \boxlength{2mm}\parpi(54mm,15mm)[x℄{Spazio riservato al testo del box}\noindent testo testo testo......\end{itemize} \noindent testo testo testo......\entering%\pihskip{6mm}\piaption{Gravitazione universale}\parpi(120mm,16mm)[s℄{\(\displaystyle F = \fra{m M}{r^2} \)}Una delle appliazioni può rilevanti di questo pakage, onsiste omunque nella apaità di poterappliare le didasalie ai box riorrendo all'istruzione \piaption.\piaption L'inserimento della aption segue l'istruzione \piaption{Didasalia}, mentre il box ontinuaa ad essere individuato dai soliti paramatri ome quelli all'ultima riga del sorgente in questione.Le dimensioni del box (in lunghezza) in�uisono naturalmente sulle dimensioni della \aption.fanyboxfanybox è un pahetto sviluppato nel 1997 da timothy van zandt, e rivisto nel 2000 daheiko oberdiek. Van Zandt lo sviluppò assai probabilmente allorhé lavorava alla lasse seminarper la generazione di slides: vedi in proposito la sezione 17.1. Il pakage di Van Zandt ride�nisenuovi ambienti assai rilevanti per le famiglie dei box.Allineamento del testo nel boxQuesti riguardano innanzitutto la possibilità di posizionare i box seondo le opzioni t (top) e b(bottom), spei�ando le opzioni nei singoli ambienti he il pakage ride�nise, e he sono Benter,B�ushleft e B�ushright. Tuttavia esistono aluni limitazioni e ontrasti he appresso vedremo, aragione soprattutto della databilità del pahetto.I singoli omandi non spostano il box al entro, destra o sinistra, ma hanno in�uenza sul testoriompreso all'interno del box, ome mostrato dal sorgente a seguire:\setlength{\fboxsep}{10pt}%\fbox{%\begin{minipage}{33mm} \begin{Bflushright}testo in box testo \\in box testo in box testo \\in box\end{Bflushright} \end{minipage} } testo in box testoin box testo in box testoin boxIl pakage presenta quindi la possibilità di omporre ambienti itemizzati nei box on l'ambienteBitemize rahiuso fra i lassii omandi \begin{Bitemize} ed \end{Bitemize}. Queste istruzionipermettono d'inserire in un box a parte le liste d'interesse olloandole dove si preferise on leopzioni [b℄ o [t℄ he seguono l'istruzione d'apertura d'ambiente: \begin{Bitemize}[t}.\usepakage{fanybox}% In alternativa \usepakage{myfanybox}% Vedi testo\ovalbox{\begin{Benter}Liste on \textsf{fanybox}\hspae{3mm}\begin{Bitemize}[b℄ \item primo elemento\item seondo elemento \item terzo elemento\item quarto elemento\end{Bitemize} \end{Benter} }
¾

½

»

¼Liste on fanybox � primo elemento� seondo elemento� terzo elemento� quarto elemento
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12.2. Pakages dediati 331Si noti l'e�etto dell'opzione [b℄ dopo l'istruzione \begin{Bitemize}, he sposta verso il bassotutta la sritta Liste on \textsf{fanybox}.Espressioni matematihe nei boxL'introduzione di un ambiente dediato alle appliazioni matematihe, Beqnarray, he ammetteanh'esso � in via teoria� opzioni di posizionamento, permette di srivere testo matematio Beqnarrayall'interno di un box in maniera piu professionale he non riorrendo ad un omando standar diqueste famiglie.Oorre tuttavia premettere he quest'ambiente he non dà alun problema on le lassi stan-dard, è entrato in on�itto on le impostazioni della lasse di lavoro (memoir), in quanto il foglio distile del pakage, riga 325, usa un'istruzione, abbastanza datata, \rm(theequation), ri�utata damemoir in quanto obsoleta.Per far lavorare omunque nella lasse quest'ambiente, oorre pertanto agire seondo le proe-dure desritte a pagina 67 e risrivere nel pakage l'istruzione in \textrm(theequation). Un altrolimite, in questo limitato ambiente, è rappresentato dalle opzioni [t℄ e [b℄ he non produono alune�etto salvo quello di spostare le parentesi quadre e la lettera fra esse ompresa immediatamenteprima dell'espressione, e questo anhe per le lassi standard.Qui appresso è mostrata un'appliazione dell'ambiente on il relativo sorgente.\Ovalbox{\begin{Beqnarray}a^2 + b^2 & = & ^2\\a^2 + 2ab + b^2 & = & (a + b)^2\end{Beqnarray} } ²
±

¯
°a2 + b2 = c2 (12.1)

a2 + 2ab + b2 = (a + b)2 (12.2)Van Zandt ha introdotto l'ulteriore ambiente land�oat in aso fosse neessario rappresentareespressioni di notevole lunghezza he dovessero essere ruotate per essere rappresnetate nella loro landfloatinterezza sulla parte più lunga della pagina.Si tratta in sostanza di qualosa molto simile all'ambiente landsape visto al apitolo preedentee he, ongiuntamente all'istruzione rotateleft ruota l'intera espressione matematia attraversoquesta routine:\begin{equation}\begin{landfloat}{table}{\rotateleft}a + b +  +d + f + g + h+ i +l + m..... = z\end{landfloat}\end{equationDi quest'ambiente non è riportato l'output per non appesantire il testo ulteriormente il tetsoon una pagina vuota, ma la routine è veramente utile.Per hi fosse interessato ad approfondire ulteriormente le possibilità dei box (e relativi ambienti)in ambito matematio, rinvio al manuale di Van Zandt [17, IV℄, dove l'autore fornise interessantiroutines per la reazione di nuovi ambienti.In partiolare i boxUn ulteriore ambiente introdotto è Sbox, il quale in ongiunzione on l'istruzione \TheSbox mo- Sboxstra in display il box ostruito nell'ambiente seondo queste istruzioni: TheSbox\begin{Sbox}\begin{minipage}{60mm}Testo nel box in ambiente \textsf{Sbox}\end{minipage} \end{Sbox} \fbox{\TheSbox} Testo nel box in ambiente Sbox
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0.1. TITOLO DELLA SEZIONE 3'

&

$

%

Testo che precede il titolo della sezione

0.1 Titolo della sezione

Testo relativo alla sezione Testo relativo alla sezione Testo

relativo alla sezione Testo relativo alla sezione Testo rela-

tivo alla sezione. Numero arbitrario della pagina = 3Figura 12.3: Appliazione di \fanypageIn hiusura di fanybox, le nuove istruzioni introdotte per i box. Innanzi tutto \ovalbox e\ovalbox \Ovalbox, di ui non presento ulteriori esempi essendo visibili le loro appliazioni nei due preedenti\Ovalbox sorgenti, ed anora la già vista istruzione \doublebox di ui : anhe di questa l'output è stato già\doublebox abbondantemente prodotto.Aanto a queste, ne esistono altre istruzioni ome \fanyoval he lavora in ambiente piture\fanyoval (vedi il apitolo 13) in ongiunzione on un'altra istruzione introdotta dal pakage (\ornersize),he de�nise, ome da nome, le dimensioni dell'argomento riompreso fra parentesi gra�e .\ornersize Un'appliazione di queste istruzioni è la seguente:\usepakage{fanybox}\ornersize{6.7} \begin{piture}(40,40) \olor{red}\put(45,20){\makebox(0,0){\olor{blue}\textbf{Ovale on {\ttfamily \textbakslash fanyoval}}} }\put(45,20){\fanyoval(160,40)}he restituise: Ovale on \fanyoval#
"

Ã
!\fanypage e \fanyputDue altre istruzioni, anhe se ai limiti della famiglia dei box, sono rappresentate da \fanypage,he per mezzo della ride�nizione di aluni omandi da fornire nel preambolo e di altri spei�i nel\fanypage doumento, permette un'impostazione della pagina ome quella rappresentata in �gura 12.3.Nel preambolo oorre fornire istruzioni di questo tipo o similari:
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12.2. Pakages dediati 333\usepakage{fanybox}\makeatletter\renewommand\setion{\�startsetion {setion}{1}{\z�}%{-2.5ex \�plus -1ex \�minus -.2ex}%{1.3ex \�plus.2ex}%{\normalfont\Large\bfseries}}\makeatothere quindi nel doumento omparirà quest'altra serie di istruzioni.\fanypage{\setlength\fboxsep{10pt}\ovalbox}{\setlength{\fboxsep}{8pt}%\setlength{\shadowsize}{8pt}%\shadowbox}Testo he preede il titolo della sezione \setion{Titolo della sezione}Testo relativo alla sezione...... .....Numero arbitrario della pagina = 3Si nota he ompaiono diverse istruzioni tipihe delle famiglie dei box, governate omunquedall'istruzione \fanypage. Quest'istruzione, he redo di rara appliazione nella srittura di undoumento, può invee rivelarsi utile per reare doumenti d'esempio da inserire (appunto) neldoumento he si sta srivendo. I sorgenti sopra mostrati e relativi a quest'appliazione sono trattion modi�he da The LATEX Companion, [17, II, pag. 398℄.Una variante all'esempio appena mostrato si ha riorrendo ad un'altra istruzione del pakage\fanyput, nella forma \fanyput(2in,-1.2in) {\HUGE\sffamily \textolor{red}{TEST}}.Questa, ome s'intuise e veri�a dal sorgente appena riprodotto, posiziona la sritta voluta \fanyputnella parte del doumento seondo le oordinate spei�ate.L'istruzione si può rilevare utile quando una opia del douemnto è rilasiata in versione beta-test e si desidera apporre quest'indiazione all'inizio di un apitolo o di ogni sezione. È, se si vuole,una sort di variante delle righe di sorgente viste a pagina 85, he appongono una sritta su tuttele pagine del doumento.\fanyput onose due varianti interessanti:� \thisfanyput he produe e�etti soltanto sulla pagina in ui l'istruzione è apposta, e \thisfanyputl'istruzione del tutto analoga� \fanypage} he produe i suoi e�etti, ome appunto la preedente, sulla pagina. \fanypageEntrambe le istruzioni onosono la versione asterisata, he se usate aggiungono l'argomento \variantiasterisodi \fanyput* \fanypage* (nell'esempio di sopra la sritta �TEST�) in una pagina seguente.
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Capitolo 13I gra�iIntroduzionePer la gra�a LATEX poggia su diversi ambienti, il basilare e standard è piture, he sovrintendealla omposizione di gra�i elementari: linee, erhi, diagrammi elementari, e poo più.Le onosenze he servono, almeno da questo punto di vista, sono limitate, riduendosi a no-zioni elementari di geometria. Più omplesso è il sistema della rappresentazione on le appliazioniavanzate, ma anhe on queste, una volta he i si è letiato un poo sino a omprenderne il mea-nismo di funzionamento, tutto proede senza problemi. Gli interessati dovranno quindi prourarsi(stampandoli e non leggendoli on line!) i vari manuali, studiarli, e poi proedere alla reazione digra�i. Un disorso a parte meriterebbe anhe in questo aso il trattamento del olore, a�ontatoquasi di passaggio a pagina 319. Per questo, ome ho già detto in quelle pagine, mi riservo in futurouna trattazione più ompleta.Riordarsi di quanto si è detto all'inizio di questa parte ira l'output desiderato, se PDF o PS.Per molti ambienti gra�i l'output è indi�erente, mentre per i pahetti avanzati della serie pst-...l'output deve neessariamente essere in formato PostSript. Esistono, è vero, e li vedremo, aluniappliativi he aggirano quest'ostaolo, ma la via, a mio parere, non è perseguibile in vista di unottimale output. Ho notato spesso pioli aomodamenti he non sempre soddisfaevano i omandiinseriti.13.1 I vari ambientiL'ambiente originario piture è nato nel LATEX2.09, e ne supporta tutte le limitazioni.Per sopperire alle sue limitazioni, diverse appliazioni si sono suedute nel tempo: pspiture, ,pit2e, pgf, pspiture, epi ed eepi, aluni altri e soprattutto le appliazioni della serie pstriks. Intutti questi pakages, ompreso l'ambiente piture, reazione e posizionamento dell'immagine-gra�oavvengono seondo il sistema delle oordinate artesiane. Il singolo appliativo legge ioè innanzitutto le istruzioni relative al gra�o da rappresentare (linea, urva,. . . ) quindi le informazioni sullesue aratteristihe (lunghezza, spessore del tratto,. . . ) e poi proede a rappresentarlo seondo ilsistema delle ordinate artesiane date.pitureInizio e �ne dell'ambiente sono marati on i onsueti omandi \begin{piture} ed \end{piture}.Le oordinate (x, y) omprendono, fra parentesi tonde, le espressioni nemerihe he si riferisono335
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Piano artesiano%Preambolo\doumentlass{minimal}\usepakage{pstriks,pst-plot}%Istruzioni\begin{pspiture}(-4.5,-4.5)(4.5,4.5)\psaxes(0,0)(-4,-4)(4,4)\uput[ur℄(3,2){I}\uput[ul℄(-3,2){II}\uput[dl℄(-3,-2){III}\uput[dr℄(3,-2){IV}\parabola(2,-1)(-1,2)\end{pspiture}Figura 13.1: Piano artesianoalle oordinate dell'immagine e dei singoli elementi.L'unità di lunghezza va spei�ata una volta per tutte prima dell'inizio dell'ambiente. Come hodetto spesso, è bene segliere non una misura assoluta, bensì una misura legata al font in uso, ioè,meglio de�nire la misura 1ex piuttosto he 1mm. 1 Un modo di de�nire questo parametro può essereil seguente: \setlength{\unitlength}{60mm}. il valore di default dell'unità di lunghezza è 1pt.Le modalità operative di piture, sostanzialmente analoghe a quelle di altri pahetti più potentiquali pstriks, sono semplii. Agendo seondo il sistema delle oordinate artesiane, per ogni puntodel piano l'appliazione individua il punto he deve disegnare e omporre la urva o la retta aseonda dell'istruzione rievuta, onsiderando in quale dei quattro quadranti il punto si trovapotendo assumere, in funzione del quadrante, valori positivi o negativi per asisse ed ordinate.Nella �gura 13.1 (disegnata però, ome si nota dal sorgente, seondo l'ambiente avanzato pspi-ture di pstriks he sarà esaminato alla sezione 13.1) è rappresentato un piano artesiano divisonei quattro quadranti sul quale è disegnato un qualsiasi paraboloide. La urva passa per due pun-ti (positivi e negativi) sull'asse delle asisse e per due punti (positivi e negativi) dell'asse delleordinate.La struttura delle istruzioni all'interno del singolo ambiente assume la onsegna di tradurre iomandi in una retta, in una urva, od in un'altra determinata �gura a seonda delle oordinatehe siano state impartite.Comandi di pitureI prinipali omandi utilizzabili in questo ambiente sono:1. Negli esempi mostrati si trova tuttavia usata l'unità di lunghezza in millimetri, perhé sono disegni dellapreedente edizione degli Appunti non modi�ati.
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13.1. I vari ambienti 337� \put: nella forma: \put(x,y){oggetto};� \multiput: nella forma: \multiput(x,y)(∆x,∆y) {n} {oggetto}; dove l'oggetto può esse-re tanto l'istruzione \line(3, 6) {2.3}, o \irle*{0.75}. Le osiddette urve di Béziersono rappresentate nella forma: \qbezier(1.2, 0.6) (3.3, 1.4) (2.6, 4.5). L'ambientepiture onose anora le seguenti istruzioni �nalizzate:� \line: istruzione he presenta i seguenti parametri:a) direzione del vettore: i valori sono ompresi fra -6,-5 - 5,6;b) lunghezza del vettore rappresentato.� \irle: l'argomento è relativo all'unità di lunghezza e determina il diametro del erhio.L'ambiente ha forti restrizioni perhé sono ammessi diametri sino a 14 mm;� irle* produe erhi riempiti;� \arrows: istruzione vettoriale on valori ompresi fra -4,-3 - 3,3;� \oval: rea ovali;� \thinlines: rea linee sottile;� \thiklines: rea linee più marate;� \linethikness: regola lo spessore della linea.\linethikness.I disegni a seguire sono tratti, salvo piole modi�he ed adattamenti, dal manuale Graphis inLATEX2ε [15, IV℄ e dal sito http://www.texnik.de, entrambi di urs oswald.Linee\setlength{\unitlength}{6m}\begin{piture}(1, 1)\put(0, 0){\line(0, 1){1}}\put(0, 0){\line(1, 0){1}}\put(0, 0){\line(1, 1){1}}\put(0, 0){\line(1, 2){.5}}\put(0, 0){\line(1, 3){.33333}}\put(0, 0){\line(1, 4){.25}}\put(0, 0){\line(1, 5){.2}}\put(0, 0){\line(1, 6){.16667}}\put(0, 0){\line(2, 1){1}}\put(0, 0){\line(2, 3){.6667}}\put(0, 0){\line(2, 5){.4}}\put(0, 0){\line(3, 1){1}}\put(0, 0){\line(3, 2){1}}\put(0, 0){\line(3, 4){.75}}\put(0, 0){\line(3, 5){.6}}\put(0, 0){\line(4, 1){1}}\put(0, 0){\line(4, 3){1}}\put(0, 0){\line(4, 5){.8}}\put(0, 0){\line(5, 1){1}}\put(0, 0){\line(5, 2){1}}\put(0, 0){\line(5, 3){1}}(segue alla olonna a fiano )
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\put(0, 0){\line(5, 4){1}}\put(0, 0){\line(5, 6){.8333}}\put(0, 0){\line(6, 1){1}}\put(0, 0){\line(6, 5){1}}\end{piture}Curve di Bézier\begin{piture}(50,30)(-10,10)\linethikness{1pt}\qbezier(0,0)(10,30)(50,30) \thinlines\put(0,0){\line(1,3){10}}\put(50,30){\line(-1,0){40}} \end{piture} £
£
££
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338 I gra�i\begin{piture}(80,100)(0,0)\bezier{400}(0,0)(40,100)(80,0)\put(0,0){\line(2,5){40}}\put(40,100){\line(2,-5){40}}\end{piture}
¯
¯
¯
¯
¯
¯
¯
¯
¯
¯̄L

L
L
L
L
L
L
L
L
LL

\setlength{\unitlength}{1m}\begin{piture}(6, 4)\linethikness{0.075mm}\multiput(0, 0)(1, 0){7}{\line(0, 1){4}}\multiput(0, 0)(0, 1){5}{\line(1, 0){6}}\put(.5, .5){\irle*{.1}}\put(1, 3){\irle*{.1}}\put(3, 3.5){\irle*{.1}}\thiklines\put(.5, .5){\line(1, 5){.5}}\put(1, 3){\line(4, 1){2}}\qbezier(.5, .5)(1, 3)(3, 3.5) \thinlines\put(2.5, 2){\irle*{.1}}\put(5.5, .5){\irle*{.1}}\put(5, 3){\irle*{.1}}\put(2.5,2){\line(2, -1){3}}\put(5.5,.5){\line(-1,5){.5}}\linethikness{1mm}\qbezier(2.5, 2)(5.5,.5)(5,3) \thinlines(segue alla olonna a fiano )
r

r r

¥
¥
¥
¥
¥
¥
¥¥
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\qbezier(4, 2)(4, 3)(3, 3)\qbezier(3, 3)(2, 3)(2, 2)\qbezier(2, 2)(2, 1)(3, 1)\qbezier(3, 1)(4, 1)(4, 2)\end{piture}
Vettori e Coordinate\begin{piture}(80,100)(-10,-10)\put(-10,0){\vetor(1,0){80}}\put(0,-10){\vetor(0,1){100}}\put(30,30){\framebox(40,12){origine}}\put(30,30){\vetor(-1,-1){29}}\put(30,57){\framebox(40,12){asse}}\put(30,57){\vetor(-1,0){29}}\end{piture} -

6 origine
¡

¡
¡ª
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13.1. I vari ambienti 339\begin{piture}(200,75)\put(0,25){\vetor(1,0){200}}\put(25,0){\vetor(0,1){75}}\put(75,22){\line(0,1){6}}\put(125,22){\line(0,1){6}}\put(22,50){\line(1,0){6}}\thiklines \put(25,25){\line(1,0){50}}\put(75,50){\line(1,0){50}}\put(125,25)\line(1,0)72\put(17,50){\makebox(0,0){$1$}}\put(75,13){\makebox(0,0)[b℄{$\pi$}}\put(125,13){\makebox(0,0)[b℄{$2\pi$}}\put(195,13){\makebox(0,0)[b℄{$t$}}\put(175,60){\makebox(0,0){$g(t)$}}\end{piture} -

6

1

π 2π t

g(t)

Misure angolari\begin{piture}(80,80)(0,0)\put(60,77){\vetor(1,0){7}}\put(60,85){$\theta�+$}\put(60,40){\line(1,5){10}}\put(60,40){\line(0,1){50}}\put(60,40){\oval(40,40)[l℄}\put(60,20){\line(0,1){40}}\put(0,40) {\vetor(1,0){40}} \put(0,43){flow}\end{piture}
-
θ+

¥
¥
¥
¥
¥¥'

&-�ow
Cerhi\setlength{\unitlength}{1mm}\begin{piture}(60, 40)\put(20, 30){\irle{1}}\put(20, 30){\irle{2}}\put(20, 30){\irle{4}}\put(20, 30){\irle{8}}\put(20, 30){\irle{16}}\put(20, 30){\irle{32}}\put(40, 30){\irle{1}}\put(40, 30){\irle{2}}\put(40, 30){\irle{3}}\put(40, 30){\irle{4}}\put(40, 30){\irle{5}}\put(40, 30){\irle{6}}\put(40, 30){\irle{7}}\put(40, 30){\irle{8}}\put(40, 30){\irle{9}}\put(40, 30){\irle{10}}\put(40, 30){\irle{11}}(segue nella olonna a fiano )
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r u x z }\put(40, 30){\irle{12}}\put(40, 30){\irle{13}}\put(40, 30){\irle{14}}\put(15, 10){\irle*{1}}\put(20, 10){\irle*{2}}\put(25, 10){\irle*{3}}\put(30, 10){\irle*{4}}\put(35, 10){\irle*{5}}\end{piture}
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340 I gra�iGriglie \multiput e \linethikness\setlength{\hunitlength}{2mm}\begin{piture}(30, 20)\linethikness{0.075mm}\multiput(0,0)(1,0){31}{\line(0,1){20}}\multiput(0,0)(0,1){21}{\line(1,0){30}}\linethikness{0.15mm}\multiput(0,0)(5,0){7}{\line(0,1){20}}\multiput(0,0)(0,5){5}{\line(1,0){30}}\linethikness{0.3mm}\multiput(5,0)(10,0){3}{\line(0,1){20}}\multiput(0,5)(0,10){2}{\line(1,0){30}}\end{piture} \oval\setlength{\unitlength}{10mm}\begin{piture}(6,4)\linethikness{0.075mm}\multiput(0,0)(1,0){7}{\line(0,1){4}}\multiput(0,0)(0,1){5}{\line(1,0){6}}\thiklines \put(2,3){\oval(3,1.8)}\thinlines \put(3,2){\oval(3,1.8)}\thiklines\put(2,1){\oval(3,1.8)[tl℄}\put(4,1){\oval(3,1.8)[b℄}\put(4,3){\oval(3,1.8)[r℄}\put(3,1.5){\oval(1.8, 0.4)}\end{piture}
'

&

$

%
'

&

$

%
'

& %

$

%
§̈ ¥¦

Nel manuale di U. Oswald si trovano varie ostruzioni gra�he anhe di una erta omplessità.La presenza di sorgenti favorise la omprensione della metodologia di lavoro dell'ambiente.L'ambiente inoltre può essere arrihito anhe on diverse altre istruzioni gra�he per ottenerepartiolari �gure, ome in quest'appliazione:\usepakage{graphix,rotating}\begin{piture}(100,100)\put(60,100){\line(0,-1){90} }\put(60,10){\line(1,0){90}\makebox(80,-17){ateto} }\put(60,100){\line(1,-1){90} }\put(40,50){\makebox(5,5){ateto} }\put(100,70){\begin{turn}{-45}\makebox{ipotenusa}\end{turn} }\end{piture} ateto
@

@
@

@
@

@
@

@
@

ateto ipotenusa
pspituredavid arlisle ha rilasiato il pakage nel 1999 per estendere le funzioni dell'ambiente piture.L'appliazione poggia sui omandi PostSript ma non ostituise in fondo un gran passo avanti,perhé se è più versatile nel disegno dell'angolazione delle linee e nella regolazione dello spessoredi queste, so�re di limitazioni nel reare i erhi, nel senso he anhe in questo aso si tratta di
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0 50 100 150 200 250 300050
100150

\usepakage{pspiture}\usepakage{graphpap}\begin{piture}(180,150)\graphpaper(0,0)(310,180)\put(160,20){\Curve(98,7){2}}\put(160,20){\Curve(98,7){-2}}\linethikness{0.4pt} \put(100,100){\oval(120,120)}\linethikness{0.8pt} \put(100,100){\oval(160,120)}\linethikness{0.9pt}\put(100,100){\oval[10℄(160,120)}\thinlines \put(20,15){\irle*{20}}\linethikness{3pt} \put(290,20){\irle{20}}\linethikness{1pt}\put(270,50){\Vetor(0,50)}\put(270,50){\vetor(5,10){30}}\put(270,50){\vetor(-5,20){30}}\end{piture} Figura 13.2: Gra�i on il pakage pspituremisure prederminate e non alterabili più di tanto. Lo stesso manuale [5, IV℄ è assai stringato: duepaginette on le istruzioni ed una on i gra�i, se si eettuano le pohe restanti pagine destinateallo stile.Le istruzioni basilari di piture, quali ad esempio \irle sopravvivono, ma le dimensioni delerhio nella variante asterisata (\irle*) sono siolte dai parametri dello spessore di linea(\linethikness).Una delle pohe innovazioni è ostituita dall'istruzione \arrowlength, he in ongiunzione onle istruzioni \vetor e \Vetor permette di determinare lo spessore delle free, ome prima sidieva. L'altra rilevante, rispetto all'ambiente piture del LATEX, sta nel fatto he pspiture si sganiadalla de�nizione ad inizio d'ambiente dell'unità e misura di lunghezza he s'era vista nella forma\setlength{\unitlength}{misura}.In �gura 13.2 i gra�i sono rappresentati su una griglia per fat apparire le oordinate di lavorodell'ambiente: si osservino i gra�i in griglia leggendo anhe i relativi sorgenti.Per \put(160,20){\Curve(98,7){2}} e per \put(160,20){\Curve(98,7){-2}} vengono dise- \Curve
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342 I gra�ignati due tratti urvilenei he ontrapposti l'uno all'altro assomigliano vagamente ad un ellisse. Laprima serie di numeri individua le oordinate sulla griglia, la seonda esprime le misure del trattourvilineo, ed il terzo numero in�ne l'altezza rispetto a gli estremi: per il valore {-2} un tratto èspeulare all'altro (valore {2}).Alle istruzioni suessive on \linethikness{0.8pt} è stabilito lo spessore di tre ovali sovrap-posti he si toano in due punti della ironferenza. Le oordinate di posizionamento sono eguali\oval per tutti \put(100,100), e ome si nota sono riferite ai rispettivi entri. Le ultime oppie di numeri{\oval(120,120)}, {\oval(160,120)} e {\oval[10℄(60,120)} esprimono quindi rispettivamente:un erhio, perhé per \oval(120,120) l'ovale degenera in un erhio, e i due ovali. La misura fraparentesi quadre (in questo aso [10℄) determina, in ovvio rapporto alle dimensioni, l'entità delloshiaiamento. In questo aso ponendo per il sorgente mostrato un valore di [57℄, i due ovali siandrebbero a sovrapporre.I due erhietti posti quasi agli estremi sono espressione di \irle, e \irle*, e disegnano\irle\irle* un erhietto pieno ed uno vuoto. .Le istruzioni \vetor e \Vetor a questo punto dovvrebbero apparire hiare senza altre spie-\vetor gazioni. Un ultimo rihiamo è sull'istruzione \linethikness{1pt} he governa i tre vettori e he\Vetor può essere sostituita dall'altra \thinlines.graphpapIl pakage graphpap di ui i si è serviti all'esempio preedente per foalizzare su una griglia�gure geometrihe, è opra di leslie lamport e ome s'è visto non disegna una griglia astratta omequella omposta a pagina 340, ma permette in base a parametri stabiliti dall'utente di dimensionareautomatiamente la griglia e le sue oordinate.Le istruzioni si esaurisono nella forma \graphpaper(x,y)(nn,nn), dove i valori di x ed y rap-presentano le oordinate di origine, e l'altra serie di numeri disegna dimensionalmente la gri-glia rappresentata on un valore ostante di 10. Nella griglia appena vista le oordinate erano\graphpaper(0,0)(310,180).pit2epit2e è un pakage he ha avuto una gravidanza lunga e travagliata: annuniato da leslielamport addirittura nel 1994 in oasione della seonda edizine del LATEX Book, �no al 2003, nonfu mai realmente sritto poihè il team del progetto LATEX delinava di produrrlo. Sino all'annodella omparsa il foglio di stile forniva solo l'avvertenza he. . . il pakage non era anora disponibile.Nel 2003 rolf gäÿlein, niepranshk rolf e hoseph tkadle rilasiavano il pakage heè stato di reente (luglio 2008) aggiornato. Aompagna la distribuzione un manualetto di pohepagine [10, IV℄ per il quale gli autori non si sono davvero spreati, ispirato più a un tirar via hea una versione beta-test : poteva essere sritto in maniera più hiara e on qualhe esempio in più.Doumentazione su pit2e è reperibile a �rma di laudio beari: LATEX2ε pit2e and omplexnumbers apparso nel 2007 sul vol. 27 del TUGboat [4, IV℄. L'autore nello stesso anno, in oasionedel XXVII meeting dei TEX Users Group ha trasformato l'artiolo in una serie di slides disponibiliall'indirizzo: www.uam.a.ma/fssm/tug2006/presentations/tug2006-Beari.pdf.ImpostazioniR. Nieprashk e J. Tkadle in un manualetto d'aompagnamento al pahetto (Graphis driversfor pit2e) [14℄ illustrano le impostazioni d'opzione da dare per il rihiamo del pakage. Queste sonoriportate in tabella 13.1, ed indiano, ad esempio, he il pakage può essere rihiamato nella forma\usepakage[dvips℄{pit2e}.
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13.1. I vari ambienti 343Opzioni driver Opzioni di sistemadvips dvipsone ltxarrowsxdvi dviwindo pstarrowspdftex dvipdf originalvtex textures debugdvipdfm ptexps hideoztex ptex32Tabella 13.1: Opzioni di pit2eNella tabella originaria i drivers reano aanto una x he esprime ostantemente la legendasupported but untested o not yet implemented a testimonianza he la srittura deve onsiderarsianora non de�nitiva. Le opzioni della terza olonna riguardano (prime due righe) implementazionidi pit2e he usa lo stile di pstriks, e opzioni d'uso per sviluppatori e test di di istruzioni Nelpahetto è disponibile un �le (pt2e.fg) aompagnato da un altro (pi2e-example.fg) per leventuali on�gurazioni di sistemaJJJJJJJJJJJkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkkurve2eIIIIIIIIIurvesKKKKKKKKKKKKKpgfpgf he si deve a till tantau è un pakage he in passato ha goduto nella gra�a di un ertosuesso he in molti ambienti ontinua anora. T. Tantau ha in verità sviluppato tutta una seriedi appliativi (pgfbaseimage, pgfbaseplot, e diversi altri) he rispondono on la reazione di distintiambienti alle esigenze della gra�a.Disponendo oggi delle potenzialità di pstriks questo pakage se non obsoleto, redo possaonsiderarsi oggi superato, a meno he la sua ontinua evoluzione non riservi nuove sorprese.L'ambiente he il pakage mette a disposizione (tikzpiture) onose una sintassi diversissima daquella di piture e presenta omunque notevoli potenzialità.Ma dovendo imparare a onosere un ambiente per le proprie neessità, mi sembra più naturaleinvitare ad approfondire pstriks he, seppur gestibile nell'ambiente PostSript, e questa, a miogiudizio, è tutt'altro he una limitazione!, ha potenzialità in ontinuo divenire.pstriksIntroduzioneLe limitate apaità in ambiente puramente gra�o di TEX e LATEX furono a�rontate fa timothyvan zandt il quale onepì l'idea di un pakage he potesse adattare il ruvido linguaggio di LATEXalle esigenze di una gra�a professionale e moderna.
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344 I gra�iNaque osì pstriks, un pahetto dalle potenzialità e mezzi espressivi notevoli ma anhe diuna erta omplessità manipolativa, he dette origine ad una serie di pahetti aratterizzati dalleiniziali pst- e �nalizzati ad ampliare l'ambiente gra�o-matematio anhe in 3d, on appliazionidavvero so�sti�ate.pstriks è uno standard nelle distribuzioni Unix e Linux, ma, almeno �no a poo tempo fa, nonera di serie on MiKTEX. Nel aso va sariato dai siti dediati, CTAN o DANTE. Resta sottintesohe è d'obbligo omunque per l'eventuale utilizzatore una visita al sito www.pstriks.de.Gli strumenti della serie pst-, e questa forse è un'altra loro rustiità, mal si oniugano �ome giàpstrikse PDF detto� on i omandi della famiglia pdflatex, non tanto, e non soltanto, perhè sono stati pensatiper il formato PS, quanto perhé le istruzioni del formato PS possono de�nirsi istruzioni di altolivello, inompatibili on il formato PDF.L'istruzione ps2pdf1.x (da PS a PDF) 2 risolve quasi ompletamente il problema, ma, speie pergli utenti di MiKTEX, questo può talvolta reare problemi, ed allora non resta he perorrere lavia già illustrata alla sezione Produzione di output in PS ome esempi, 3 produendo a parte un �le,magari on l'utilizzo della lasse minimal, ed introduendolo quindi nel doumento ome immagineon l'istruzione \inludegraphis{file_immagine.ps}.In alternativa, pensando ad un lavoro dal taglio professionale e non adattato al formato PDF,si può riorrere a pdftriks, un pahetto ideato da . v. radhakrishnan, he può esssere usatopdftriks per soorre a tale arenza e he lavora bene sotto i omandi pdflatex.Le istruzioni da fornire nel preambolo si presentano in questa forma:\usepakage[shell℄{pdftriks}\begin{psinputs}\usepakage{pstriks,olor,pstol} \usepakage{multido}\usepakage{pst-plot,pst-tree,pst-eps,pst-node,pst-eps}\end{psinputs}\begin{doument} testo ed istruzioni \end{doument}L'eleno dei pahetti itati nel breve sorgente-esempio su�raga l'a�ermazione svolta all'inizio dellapresentazione he il pakage fa parte di una famiglia di pahetti dediati e �nalizzati a spei�heappliazioni, uniti fra loro dal medesimo linguaggio di programmazione, dalla stessa tipologia diistruzioni, dall'identia �nalità appliativa: realizzazione di gra�a eellente in LATEX.Se allora s'intende servirsi di tutti questi pahetti della serie, non onviene riorrere all'usuale\usepakage{pst-all} istruzione \usepakage{pst-...,pst-...,pst-...}, dal momento he esiste un omando globale\usepakage{pst-all} he aria tutti le appliazioni ollegate e derivate.Quest'istruzione però va usata on autela e deve essere utlizzata in quei asi in ui non moltialtri pahetti siano presenti, sia perhé possono sorgere problemi di ompatibilità, sia perhé iontatori possono saltare failmente a ragione delle numerose istruzioni attivate.Tanto premesso, in questa parte saranno disusse le generalità di quest'appliazione, ma primaritengo neessaria un'ulteriore preisazione, dediata speialmente al ritio prima he al lettore. 4Nella parte V, dediata alle appliazioni avanzate, saranno esaminati altri pahetti della seriepst- e on questo ollegati, nonhé le loro relative appliazioni.2. Vedi sezione Da PS a PDF tramite ps2pdf, a pagina 86.3. Vedi la sezione 6.4.4. La trattazione riservata a questo pakage apparirà siuramente ai più, speie ai tenii, sproporzionata inun presuntuoso manuale, redatto per di più in forma di Appunti, di semplie introduzione a LATEX.Ma in questo non vi è solo la onstatazione, puramente soggettiva, he pstriks rappresenta, al pari di ledma edi qualhe altro pakage, una delle più riusite reazioni per questo linguaggio di programmazione, ma anhe unamotivazione psiologia d'interesse per i risultati he nel mio ampo il pahetto mi ha onsentito di raggiungere.A iò si aggiunga he dal punto di vista emotivo, se mai questo aggettivo ha senso in ambito informatio, lereazioni on pstriks sono fra quelle he più mi hanno olmato di soddisfazione nel vedere la ompilazione andataa buon �ne, superate forse soltanto, agli inizi della mia esperienza, dalle ompilazioni di musixtext. È questo infondo anhe un modo di tributare il personale mio rionosimento all'autore dei pakages della serie pst- ed aisuessivi sviluppatori.
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13.1. I vari ambienti 345Modalità di lavoro e aratteristiheCome per piture anhe l'ambiente disegnato da pstriks: pspiture, lavora seondo il sistemadelle oordinate artesiane, inserendo ogni �gura in un box individuato sulla pagina dal punto inbasso a sinistra e dal punto in alto a destra e osì rappresentato.In un primo avviinamento si possono dunque individuare queste oordinate ome (xs,ys) e(xd,yd), ove per s e d s'intenderanno, rispettivamente, le oordinate di sinistra e di destra.Tanto premesso, la minimale istruzione \psirle(2,0){1} volta a disegnare un erhio apparirànella forma mostrata in questa pagina.È evidente he il disegno è inservibile: è sovrapposto al testo perhé il sistema ha letto leoordinate e l'ha posizionato dove è stato omandato nel punto del testo in ui ha trovato leistruzioni. Un'istruzione del tipo:\begin{pspiture}(1,1)(2,2)\psirle(2,0){1}\end{pspiture}avrebbe posizionato in loazione �sia diversa la �gura rendendola omunque di eguali dimensioni.Va notato inoltre he in assenza di ulteriori istruzioni, il pahetto ha usato le istruzioni dimen-sionali di default salate per 1 m. Per ottenere un disegno più pulito e oerente bisogna aggiungerealune istruzioni.Il disegno, visibile questa volta sulla riga di testo �e rappresentato seondo le istruzio-ni \psirle[fillolor=red,fillstyle=solid℄(0,0){.1}� disegna un erhio di dimensioni piùragionevoli {.1} la rappresentazione dell'oggetto, olorandone l'interno di rosso on l'istruzione[fillolor=red℄.Questi due semplii esempi non volevano ostituire aluna antiipazione di un disorso piùartiolato he ora si andrà a fare e he si riprenderà nella parte V dediata alle appliazioneavanzate, ma solo una signi�ativa rappresentazione del modus operandi di questo pahetto.Prima anora di addentrari nelle partiolarità tenihe, intendo però desrittivamente riassu-mere le aratteristihe di pstriks:� le �gure geometrihe (erhi ed ovali) possono avere del testo insritto, e questa partiolarità nonè più riservata solo ai box;� le famiglie delle linee e delle free si distinguono per una gran quantità di istruzioni personalizzatehe permettono di adeguarle ad ogni esigenza;� una linea può essere disegnata su una sequenza di punti fornendole una sola istruzione, senza hela sua inlinazione sia preventivamente alolata;� l'introduzione del onetto �sio-gra�o dei nodi dà aesso ad una nuova via di programmazionegra�a;� free e forme sono largamente aggiustabili e variabili, ed il traiamento di urve è abbastanzasemplie, e ontempla anhe le osiddette urve di Bezier.Parabole\psset{xunit=1m,yunit=1m,runit=1m}\begin{pspiture}(0,0)(3,2)\psgrid[subgriddiv=1,%griddots=10,%gridlabels=7pt℄(0,0)(3,2)\parabola*[lineolor=gray℄(1,1)(1.5,2)\parabola<->(0,2)(1.5,0)\end{pspiture} 0 1 2 3
0

1

2
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Funzioni grafiche

1 2 3 4 5 6−1−2−3−4−5−6−7

−1
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�
	f(x) = x2

−4

x2+2Funzioni gra�hePreambolo\usepakage[dvips℄{graphix,pstriks,pst-plot,fanybox,ammymb,olor}\newpsobjet{showgrid}{psgrid}{subgriddiv=1,griddots=10,gridlabels=0pt}Istruzioni\psset{unit=1m}\begin{pspiture}(-7,-2)(7,1) \showgrid\psaxes{->}(0,0)(-7,-2)(7,1)\psplot[plotstyle=urve℄{-7}{7}{x x mul 4 sub x x mul 2 add div}\rput(7.5,0.2){$\mathbf{x}$} \rput(0.3,0.5){$\mathbf{y}$}\large{%\rput(3,-1.5){\olorbox{white}{\ovalbox{$f(x)=\fra{x�2-4}{x�2+2}$}}} } \end{pspiture}

Curve omplesse\psset{xunit=1m,yunit=1m,runit=1m}\begin{pspiture}(0,0)(3,2)\psgrid[subgriddiv=1,%griddots=10,%gridlabels=7pt℄(0,0)(3,2) \psurve[showpoints=true℄{-}%(0,1)(0.5,2)(2,0)(3,1)%(2,2)(0.5,0) \end{pspiture} 0 1 2 3
0
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2

b

b

b

b

b

b



Edizione Test - Agosto 2008

13.1. I vari ambienti 347IperbolePreambolo\usepakage{graphix}\usepakage{pstriks,pst-plot,amssymb,olor,fanybox}\makeatletter \def\psthyperbola{\pst�objet{psthyperbola}}\def\psthyperbola�i#1#2{%\pst�killglue \begingroup \use�par\psthyperbola�ii{#1}{#2}\psthyperbola�ii{#1 neg}{#2}\endgroup }\def\psthyperbola�ii#1#2{% a b\addto�psode{%/a {#1} bind def /b #2 def/d {1 t dup mul sub} bind def }\parametriplot{-.99}{.99}{%a t dup mul 1 add d div mul b t 2 mul d div mul} }\makeatotherIstruzioni\begin{pspiture*}(-5,-5)(5,5)\psaxes(0,0)(-5,-5)(5,5) \psset{linewidth=1.5pt}\psthyperbola{2.0}{1.5}\psthyperbola[lineolor=red℄{1.0}{1.5}\psthyperbola[lineolor=blue℄{0.5}{0.5}\end{pspiture*}
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348 I gra�i
Testo in gra�a\usepakage{pstriks,pst-text,olor}\begin{pspiture}(6,10)\small\psset{linestyle=none}\pstextpath[r℄{\psurve(0.3,3.2)(2,4.3)(4.45,3.3)}{L'arte della fuga}\pstextpath[l℄{\psurve(4.55,3.2)(6.5,4.2)(9,2.8)}{L'arte della fuga}\pstextpath[l℄{\psurve(6.55,8.2)(8.5,9.2)(11,2.8)}{ {\bfseries\Huge L'arte della fuga }}\end{pspiture} \begin{pspiture}(-2, -1.2)(3, 0.2)\psset{lineolor=white}\pstextpath{\psurve(-4, -2)(-2, 0)(0, -3)(2, -1)%(3, -2)(5, -3)} {\olor{blue} {\large \textbf{E =

mc
2 è soltanto un \emph{momento} dellafisia!!!\ldots } } }\end{pspiture}
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